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Incontro a Caporetto con gli sloveni della Benecia

Thaler sostiene 
la collaborazione
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Via Udine, 8 - Manzano - Tel. 755148

Progettazione ed installazione di: •  CAMINETTI •  CUCINE IN 
MURATURA •  SPOLERT •  STUFE IN MAIOUCA •  CERAMICHE •  
SANITARI •  RUBINETTERIE •  TUTTO CON GARANZIA DI FUNZIONAMENTO

Videm: program 
Oljke za deželo
Predstavili so ga ob prisotnosti kandidatov

V soboto je bila na videmskem gradu predstavitev 
Oljke v Furlaniji-Juljiski Krajini. Srečanje je bilo toliko 
bolj pomembno, ker so vsi kandidati podpisali skupni 
program za naso deželo, ki so ga strnili v petih točkah. 
Na prvem mestu je vprašanje institucionalne reforme in 
federalistične ureditve države s poudarkom, istočasno, 
na posebnem statusu nase dežele za ohranitev katerega 
se zavzemajo. Druga točka obravnava mrežo komuni­
kacij, v tretji se zavzemajo za sprejetje zaSCitnih zako­
nov za jezikovne manjšine in za slovensko narodno 
skupnost v F-JK. Kandidati Oljke se zavzemajo tudi za­
to, da parlament prizna pristojnosti dežele kar zadeva 
volilni deželni zakon. beri na strani 2

Il ministro 
Thaler ed  il 
presidente 
del parlamento 
sloveno 
Školč 
durante 
l'incontro di 
Caporetto

Zoran Thaler si è rammari­
ca to  del fa tto  che a lcune 
campagne di stampa venga­
no strumentalizzate per ral­
lentare la collaborazione tra 
i due Paesi ed interagiscano 
negativamente nel processo 
di integrazione della Slove­
nia nella Comunità europea.

Zoran Thaler ha rimarca­
to inoltre i buoni rapporti 
che si sono instaurati tra la 
Slovenia e la Regione Friu­
li-Venezia Giulia. In questo 
senso ha annunciato che tra 
breve si svolgerà un incon­
tro durante il quale verran­
no gettate le basi per la co­
stituzione di una com m is­
sione mista di lavoro così 
come è già stato fatto con la 
Carinzia e la Baviera. Du­
rante l ’incontro di Caporet­
to si è parlato anche dei rap­
porti che intercorrono tra la 
comunità slovena in Italia e 
la Slovenia e dell’esigenza 
di svincolarli da ogni inter­
ferenza partitica.

segue a pagina 6

Una d e leg az io n e  degli  
Sloveni della provincia di 
Udine è stata ricevuta a Ca­
poretto dal ministro degli e- 
steri sloveno Zoran Thaler e 
dal presidente del parlamen­

to di Lubiana Jožef SkolC. 
Tema dell’incontro le pro­
blematiche che interessano 
da vicino la comunità slove­
na nella Benecia.

Il m inistro  degli Esteri
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Srečanje
Marinič
Fasola

zdravstvu
V p ra ša li so ga v ic f i ­

n ančne p odp u ore za so-r 
cialno službo, ki v Gorski 
skupnosti NadiSkih dolin  
pom eni tud i pomoC s ta ­
rejšim ljudem na duomu. 
D e že ln i o d b o r n ik  za z- 
dravstvo Giampiero Faso­
la, ki se je  v Cetartak 28. 
m arca  sreCu s p red sed -  
nikam M ariničem  an od- 
bornikam Barbiani jim  ni 
jau de ne, pa tudi objubu 
ni nic posebnega.

B a rb ia n i p ra v i, de so  
deželnemu odborniku po- 
viedal, de tle par nas ima­
mo potriebo med drugim  
tudi Se adne socialne de­
lavke an vic podpuore od 
Dežele. Odgovor Fasole pa 
je  biu generičen. On pod- 
p erja  p o v ezo v a n je  m ed  
o b č in a m i, u s tv a r ja n je  
k o n z o r c ije v , ki naj bi 
sk a rb ie li za tak e služ-be 
kot je  pomuoC na duomu. 
An g lih  ta la  je  p o lit ik a  
naSe Gorske skupnosti na 
telem polju.

Tudi rešitev telega pro­
blema pari, de je  poveza­
na z reformo gorskih sku­
p n o s t i,  ki naj bi j ih  z- 
manjsali po Številu, Se sa­
da pa ni ja s n o , kak je  
predlog deželnega odbora 
(giunte), kjer je parslo do 
drugačnih pogledu. V ad- 
ni b e s ie d i bo tr ie b a  se 
Čakat.

Cerimonia in 
via Spalato
Domenica 7 aprile a 

Udine si r innoverà  la 
cerim onia  r ievocativa 
delle fucilazioni di 30 
partigiani garibaldini e 
osovani avvenuta all’in­
terno delle carceri. Or­
ganizzata da l l’Anpi a- 
vrà luogo alle ore 11 in 
via Spalato. L ’orazione 
in loro memoria sarà te­
nuta dal vicesindaco di 
Udine Andrea Montich.

Gli impegni 
dell’Ulivo
In cinque punti per la nostra regione

Nel salone del Parlamen­
to del Castello a Udine si 
sono presentati isabato scor­
so i candidati dell’Ulivo per 
la Camera ed il Senato nella 
regione Friuli-Venezia Giu­
lia, dove nei diversi inter­
venti è stato illustrato il pro­
gramma della coalizione di 
centro-sinistra. Ma non si è 
t r a t ta to  so lo  di q u es to .  I 
candidati hanno anche sot­
toscritto un programma, che 
raccoglie le indicazioni e- 
merse dalle conferenze pro­
vinciali di programma e su 
cui intendono impegnarsi a 
Roma, e che è sintetizzato 
in 5 punti.

In prim o p iano  l ’Ulivo 
pone la difesa e la valoriz­
zazione d e l l ’au tonom ia  e 
della specialità del Friuli- 
Venezia Giulia, a cui si u- 
nisce l ’impegno a lavorare 
per una riforma dello Stato 
in senso federale. Maggiore 
au togoverno , dunque, ma 
in uno Stato forte e solida­
le.

Il secondo impegno si ri­
ferisce al settore economi­
co e riguarda il po tenzia­
mento della rete infrastrut­
turale dei trasporti e delle 
te lecom unicazioni,  neces­
sarie a fare della nostra re­
g ione  un pun to  di r i f e r i ­
m e n to  p e r  le re g io n i  
dell’Europa centrale.

C ’è inoltre l ’impegno a 
1) rifinanziare ed aggiorna­
re strumenti legislativi che, 
come “la legge per le aree 
di confine”, esaltano le po­
tenzialità di sviluppo legate 
al ruolo internazionale del­
la nostra regione; 2) elabo­
ra re  e f in a n z ia r e  il p r o ­
gramma nazionale di inte­
resse comunitario; 3) p re­
vedere interventi “tempora­
nei ” che consentano  alle 
piccole e medie imprese re­
g iona li  di far fron te  agli 
squilibri derivanti da l l’in­
t e rn a z io n a l iz z a z io n e  dei 
mercati; 4) tutela positiva 
dell’ambiente e delle risor­
se per creare occasioni di

sviluppo compatibili con la 
tutela della salute e la qua­
lità della vita.

Dopo gli aspetti is t i tu ­
z io n a l i  ed e c o n o m ic i ,  al 
terzo punto, l ’impegno dei 
candidati d e l l 'U liv o  della 
nostra regione riguarda la 
tutela delle minoranze lin­
guistiche. In questo senso 
viene sottolineata la neces­
sità di approvare la legge 
quadro di tutela delle mino­
ranze linguistiche, nonché 
la legge di tutela della m i­
noranza slovena del Friuli- 
Vepezia Giulia.

Al quarto punto l ’Ulivo 
riafferma l ’autonomia e la 
specialità del Friuli-Vene­
zia Giulia e dunque intende 
ottenere dal Parlamento per 
la R eg ione  piena c o m p e ­
tenza in materia elettorale 
regionale.

Infine c ’è l ’impegno ad 
una stretta collaborazione 
con il governo nazionale e 
r e g io n a le  i n d i p e n d e n t e ­
mente dal tipo di coalizione 
che li esprime.

Tito e le 
nuove 

accuse a 
Specogna

N uove accuse nei c o n ­
fro n ti  d e l l ’ex p re s id e n te  
delle A utovie venete R o­
mano Specogna, già rinvia­
to a giudizio dal Pm di Por­
denone Raffaele  T ito  per 
p resunte  m azzette  pagate  
nell’ambito di appalti auto- 
stradali.

Tito ha ordinato un sup­
plem ento  di indagine alla 
Guardia di finanza di Trie­
ste dalla quale sono emerse 
nuove ipotesi di accusa. Le 
Autovie venete avrebbero 
affidato lavori e forniture 
ad imprese fiduciarie oltre 
il 40 per cento definito da 
u n ’apposi ta  co n v en z io n e  
ed avrebbero ceduto mate­
r ia l i  a p re z z i  s t a rc c ia t i  
(guarda-rail) e con proce­
dure ritenute dall’accusa i- 
regolari.

Il Pubblico ministero ha 
ch iesto  inoltre  il rinvio  a 
giudizio per altre 31 perso­
ne tra dirigenti delle Auto­
vie venete , politic i e im ­
prenditori con ipotesi d ’ac­
cusa

Slovenia: indice 
in veloce crescita
Riguardo la stabilità sociale ed economica

La R e p u b b lic a  di 
Slovenia sta m arciando  
a tappe forzate verso il 
gruppo di paesi con alta 
stabilità sociale ed eco­
n o m ic a . S o n o  i p a es i  
p iù  p r o g r e d it i .  Lo si 
può rilevare dalla gra­
duatoria di febbraio del 
cosidetto Rischio paese.

E questo un param e­
tro che viene elaborato  
per ogni stato con una 
scala che va da 1 (paese 
al a ltiss im o  r isch io ) a 
100 (p aese asso lu tam -  
nete affidabile) e serve  
come riferimento agli e- 
sportatori.

In questa  gra d u a to ­
ria gli Stati Uniti hanno 
un indice 92, m entre il 
Sudan - u ltim o dei 96  
paesi presi in con sid e­
razione - ha un indice  
6 .

L ’Italia è scesa da 74 
d ell’agosto 95 a 72 nel 
febbraio di quest’anno. 
La Slovenia ha fatto un 
balzo da 33 di un anno 
fa a 39 di feb b ra io  ed 
ha o ltrep assa to  alcuni 
paesi d ell’Unione euro­
pea, com e la G recia , e 
g ro sse  rea ltà  com e la 
R u ssia , b lo cca ta  a 26 
punti.

Quotidiani e Tv in difficoltà
M ucca pazza

A n c h e  in  S lo v e n ia  la 
gente ha paura degli effetti 
n e g a t iv i  del c a so  d e l la  
“ mucca pazza” ed a nulla 
valgono le dichiarazioni de­
gli esperti del settore sulla 
bontà delle carni vendute.

Sta di fatto che in questi 
giorni anche nelle macelle­
rie slovene sono stati regi­
s tra t i  dei fo r t i  ca li  ne l le  
vendite di carne bovina va­
lu tab ili  in torno  al 50 per 
cento.

Si allo sc iop ero
La m a g g io ra n z a  d eg l i  

s loveni è favo revo le  allo 
sc io p e ro  dei m ed ic i  che  
chiedono mensilità più con­
sistenti. Lo si deduce da un 
sondaggio dal quale risulta 
che la m agg io ranza  degli 
interpellati userebbe l ’arma 
dello sciopero per far valere 
i propri diritti.

A utostrada costiera
Il ministero sloveno per 

il Traffico e le Comunica­
zioni ha acceso la luce ver­
de per il completamento del 
secondo tratto della strada 
costiera a scorrimento velo­
ce da Capodi stria al confine 
con la Croazia.

L ’utilità di un ammoder­
namento di questa strada si 
fa sentire specialmente nei 
mesi esitivi quando su di es­
sa giornalmente passano da 
20 a 30 m ila  au tovetture , 
nella maggior parte turisti 
che provengono o sono in­
dirizzati nei centri turistici 
della Dalmazia.

Giornalisti intimiditi
In C roazia  la libertà di 

stampa è ancora un concetto 
tutt’altro che definito. Non 
è da oggi che il “regime” di 
Tudjman non si lascia scap­
pare l ’occas ione  per fare

pression i su g io rna lis t i  e 
giornali che criticano il la­
voro del governo e dei suoi 
rappresentanti.

Lo dimostra l’ultimo epi­
sodio, accaduto a due gior­
nalisti del settimanale d ’op­
posizione “ N acional” che 
sono stati sottoposti ad un 
pesante interrogatorio dalla 
polizia che ha posto sotto 
sequestro alcuni documenti. 
Durante le cinque ore di in­
te rrogato rio  ai g iornalis ti  
non è s ta to  p e rm e sso  di 
mettersi in contatto con la 
redazione.

Cultura istriana
Il Comune di Trieste e la 

Comunità italiana in Istria 
hanno deciso di organizzare 
una serie di manifestazioni 
culturali con un gran finale 
fo lk loris tico  in P iazza U- 
nità.

L ’iniziativa partirà il 20

Banche slovene 
nel mirino dei 
“servizi” italiani

E' successo alcuni giorni 
orsono: il capo dei servizi 
segreti sloveni Drago FerS, 
durante un incontro con i so­
ci del club di imprenditori 
sloveni “Socius", ha parlato 
molto chiaro. I servizi segre­
ti italiani tramano in Slove­
nia per distruggere le forze  
economiche della comunità 
slovena in Italia. FerS non 
ha parlato in codice, ma ha 
fatto nomi e congnomi citan­
do le due banche slovene, la 
Kmečka banka-Banca agri­
cola di Gorizia e la Tržaška 
kred itn a  b a n ka -B a n ca  di 
credito di Trieste, ed il grup­
po finanziario Safti.

Secondo il 
capo dei ser­
vizi segreti, 
la “Sova”, si 
tratta “di un 
lavoro spor­
co che alcu­
ni politici i- 
ta lian i han­
no co m m is­
s io n a to  ai 
se rv iz i s e ­
greti per non 
sporcarsi le 
mani”.

Ma FerS è 
andato oltre.
I servizi se ­
greti italiani 
stanno lavo­
ra ndo  a
stre tto  con- Drago Ferš 
ta tto  con i
“colleghi" della Repubblica 
Federale Jugoslava. A soste­
gno di questa  tesi il capo  
della Sova ha dichiarato che 
i nomi delle persone che a- 
vrebbero cooperato o si sa­
rebbero macchiate dei crimi­
ni di guerra nell’area giulia­
na ed in Istria tra il 1943 ed 
il 1945 sarebbero giunti agli 
inquirenti romani, che inda­
gano sulle foibe, dagli archi­
vi segreti di Belgrado.

Che non si è trattato di un 
abbaglio lo deduciamo da u- 
na successiva intervista tele­
visiva in cui FerS ha ripetuto 
le cose già dette davanti agli 
imprenditori. A parte il fatto

che dalle nostre p arti non 
siamo abituati ad ascoltare 
interviste rilasciate dai capi 
dei servizi segreti le afferma­
zioni di FerS allarm ano e 
non poco.

Se è vero quello che ha 
detto - ed è un fa tto  che a 
luti’ora non sia stato smenti­
to - si pone l ’interrogativo su 
chi fungeva da “contatto” ai 
servizi segreti italiani in Slo­
venia e nella stessa nostra 
comunità per portare a com­
pimento il piano (cosa che è 
parzialmente successa se si 
pensa al commissariamento 
della Banca agricola e alle 
non poche d iffico ltà  della  

B an ca  di 
cred ito  s lo ­
vena)?

Q u a n d o  
da parte no­
stra eviden­
ziavamo che 
le d iffico ltà  
nelle nostre  
banche sonc 
la lo g ica  
conseguenza 
di forti pres­
sion i p o liti­
che di qua e 
di là del con­
f in e  ven iva­
mo presi per 

H B  matti e vitti-
a tru .  • •** m isti p a ten ­

tati.
O ra q u e ­

ste tesi le ha 
espresse il capo dei servizi 
segreti sloveni e se le ha det­
te vuol dire che qualcosa di 
vero ci deve pur essere.

Non sappiamo se FerS a- 
vrà ancora l’occasione di e- 
sternare o entrerà in quie ­
scenza  an tic ipa ta . Q uello  
che a noi interessa è sapere 
chi aveva l’interesse a colla­
borare con gli 007 che ave­
vano il compito di distrugge­
re i capisaldi economici del­
la minoranza slovena. Chi in 
Slovenia ha pensato di gio­
care le proprie fortune poli­
tiche sulla nostra pelle? A- 
vremo mai una risposta?.

Rudi PavSiC

“

aprile con la settimana della 
cultura italiana in Istria. 

Media in difficoltà
La crisi dei mass media 

in Slovenia si fa sempre più 
visibile e preoccupante. Do­
po i quotidiani “Republika” 
e “Slovencev” anche le tele­
visoni private sono entrate 
in stato di agitazione.

Si tratta in particolare di 
“ Kanal A ” , che in questi  
giorni ha cessato tempora­
neamente la programmazio­
ne per protestare contro il 
m ancato  pagam ento  delle 
mensilità ai giornalisti, e di 
”TV 3”, che a soli tre mesi 
dalla nascita non è riuscita a 
decollare.

L ’emittente è stata inau­
gurata alla fine dello scorso 
anno grazie al supporto fi­
nanziario delle principali i- 
stituzioni della chiesa slove­
na.

C O N F E Z IO N I
K O N F E K C IJ E

ì/ id u s s i
* abbigliam ento
* tessuti
* arredamento
* pellicceria
*  sport

CIVIDALE - CEDAD  
Piazza Piooo 
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Eno od vprašanj v središču pozornosti na občnem zboru v Spetru

Kako po osnovni šoli še 
naprej gojiti slovenščino

Dne 28. marca ob 18. uri se je  v 
prostorih dvojezičnega Šolskega sre­
dišča v Spetru vršil v drugem skli­
canju redni letni občni zbor Zavoda 
za slovensko izobraževanje.

Pričel se je z uvodnimi izvajanji 
predsednika Pavla Petričiča, ki je

izrazil zadovoljstvo nad Številnimi 
dejavnostmi, ki se odvijajo v Dvoje­
zičnem  Šolskem središču in se za ­
hvalil starSem za zaupanje in osebju 
za njihov trud in potrpežljivost v 
trenutkih, ko se je zavod znaSel v te­
žavah. Podal je  tudi kratko infor­

macijo o nedavnem obisku državne­
ga sekretarja za Slovence v zam ej­
stvu in po svetu dr. Petra Venclja, 
ki je  v sprem stvu svetnika Rudija 
Merljaka obiskal tako Spetrsko sre­
dišče kot dejavnosti v vrtcu in osno­
vni Soli v Tipani.

Glede sploSnega položaja 
se je  Petričič zaustavil pri 
teh najnujnejših problemih: 
1. potrebno bi bilo, da se 
deželni prispevek za delo­
vanje dvojezičnega Šolske­
ga središča na osnovi zako­
na 49/91 poviša; 2. zavod 
je deželo zaprosil za prispe­
vek po 5. členu istega zako­
na za ureditev prvega nad­
stropja stavbe, kar bi omo­
gočilo boljSe prostorske po­
goje in ustreznejše razvija­
nje dejavnosti; 3. zavod je 
na ministrstvo za javno Šol­
stvo vložil proSnjo in doku­
m entac ijo  za par if ikac ijo  
osnovne Sole, vendar mora 
Se doseči status pravne ose- 
,̂-be, da zadosti vsem potre­
bnim pogojem.

Za predsednikom je spre­
govorila ravnateljica Živa 
Gruden, ki je članstvu pri­
kazala Številčno in kvalite­
tno rast dvojezičnega Šol­
skega srediSče ter prizade­
vanja za nadaljnje izboljša­
nje prostorskih pogojev. Za­
ustavila se je tudi ob vpra­
šanju parifikacije osnovne 
Sole za katero je zavod za­
prosil decembra 1995, če­
prav si m ora  Se pridobiti  
status pravne osebe, kar bo 
naloga naslednjega poslo­
vnega obdobja.

Ravnateljsko poročilo je 
obravnavalo Se problem na- 

t. dalj njega slovenskega izo­
braževanja bivših učencev 
ter razširitve dejavnosti na 
območje Terskih dolin, kjer 
se je razvilo zanimivo sode­
lovanje z obč ino  T ipana. 
Omenilo je tudi sodelovanje 
z a v o d a  pri p o b u d ah  za 
ovrednotenje domačega je ­
zika in kulture, ki jih na te- 
ritorju Nadiskih dolin vodi 
zadruga Lipa. Preostala de­
javnost zavoda zadeva zlasti 
organizacijo tečajev sloven­
ščine za odrasle ter organi­
zacijo različnih obšolskih 
pobud za otroke, tudi v so­
delovanju z drugimi društvi 
in organizacijami.

Tajnica Marina Cernetig 
je nato predstavila obračun 
za leto 1995 in proračun za 
leto 1996, Daniela Chiuch 
Pa je  je  prebrala  poročilo  
nadzornega odbora, v kate­

rem je izraženo odobravanje 
f inančnega in siceršn jega 
delovanja zavoda, nakar so 
bili finančni dokumenti so­
glasno potrjeni, določene pa 
so bile tudi članarine za na­
slednje Šolsko leto.

V razpravi so se starši 
pozanimali za možnost, da

bi od javnih  ustanov dobili 
prispevek za stroSke, ki jih  
prinaša obiskovanje Sole.

Predsednik  je  ob  sk lepu  
kratko orisal zgod ov in o  Sole 
in pri tem  spom nil, da pre­
h od  iz  d r u ž in sk e  š o le  do  
p r iz n a n e  z a s e b n e  S o le  ni 
prinesel sredstev za d elova­

nje, medtem ko smo do teh 
prišli na osnovi zakona o 
obmejnih področjih, ki za­
d eva  us tanove  s lovenske  
manjšine v Italiji. Priznanje 
pa je prineslo šoli večji pre­
stiž in večjo upoštevanje ta­
ko pri političnih organih kot 
pri samih družinah.

Učenci Dvojezične šole v začetku šolskega leta, 18. septembra letos

Žerjal 
espone a 
S. Pietro
Sabato 13 aprile alle ore 

19 si inaugura alla Beneška 
galerija di S. Pietro una mo­
stra dedicata ad Edi Zerjal, 
esponente di spicco tra gli 
artisti sloveni di Trieste.

Dopo le prime opere fi­
gurative a olio si è dedicato 
s o p ra t tu t to  a l la  g ra f ic a ,  
mentre negli ultimi tempi di 
dedica specialmente all’ac­
quarello. Tra l’altro ha pro­
gettato le vetrate laterali ed 
il rosone della parrocchia di 
Basovizza, ha anche opera­
to come illustratore e sceno­
grafo.

H a e s p o s to  in d iv e rs i  
paesi europei e negli Usa.

La mostra rimarrà aperta 
fino al 4 maggio.

Per i corsisti 
gita in Slovenia

Come i nostri lettori san­
no, molti sono i corsi di lin­
gua e cultura slovena, pro­
mossi principalmente dall’I­
stituto per l ’istruzione slo­
vena di S. Pietro al Natiso- 
ne e dal c i rc o lo  Ivan  
Trinko, che si tengono nella 
nostra provincia. Da S. Pie­
tro a Udine, da Cividale a 
P a lm anova . E l ’in teresse  
per lo sloveno cresce di an­
no in anno, come dimostra 
anche il corso che da que­
s t ’anno si tiene nella città 
s te l la ta .  O ra  su p ro p o s ta  
proprio dei corsisti di Pal­
manova si sta organizzando 
per il 25 aprile una gita in 
Slovenia, aperta a tutti colo­
ro che seguono corsi di slo­

veno. Questo il programma: 
partenza da Cividale alle 7, 
arrivo a Lubiana alle ore 11, 
segue caffè o spuntino  al 
castello e visita guidata alla 
città. Alle ore 14 partenza 
da Lubiana alla volta di Ra­
dovljica dove in un locale 
tipico è previsto il pranzo 
con un menù a base di spe­
c ia l i tà  locali; alle ore 16 
partenza per Bled dove è 
prevista la visita al castello 
ed al museo, passeggiata li­
bera o giro in barca sul la­
go. Il rientro attraverso il 
valico di Fusine è previsto 
per le ore 21.30. Quanti de­
siderano partecipare lo pos­
sono co m u n ica re  d ire tta-  
mente agli insegnanti.

ieei é i tieei

Acconciature Ricci & Capricci 
di Marinig Viviana & Carlig Marinella

Via Silvio Pellico, 3 
Tel. 0432/700935

divietate dei àfiiu ti (OZd)

Tocandcu 
£ \ f  fastello

Via del Castello, 20 
Cividale del Friuli 

Udine
Tel. 733242-734015 

Fax 700901

Naša neviesta 
je pru barkà, ja, 
ja, jo nie take...
Od konkorSa “Naš domači jezik”

Lidia
Zabrie-

szach
na

natečaju 
v Spietru

t
i l  v

Ja, naš Nižjo nie nucu 
maSetarja. So se mu siile 
Stiete čeče. Takuo se je za- 
jubu an uzeu Marijo - ja, je 
bla nosnà, ma sa nie obe- 
dnega Spota današnji dan. 
Se oženemo na ruoke, mi 
je jau. Pa kam bo tala nova 
an velika hisa, je jau naš 
Tinac. Sa jasla so prazne, 
na boš m uoru die la t  tu 
gruntu hvala Bogu, zak s 
gruntan zaslužeš karvavo 
vsakdanji kruh, an brez 
kompanatha. Ti nisi poznu 
tistih cajtu, bruozar tebe, al 
pa na vien če je na Skoda. 
Tenčas je bla mizerija, pa 
se mi zdi de ljudje so bli 
buj vesel.

Takuo se je prepriču, de 
doma nie takuo slavo an je 
parpeju neviesto nosno. Sa 
san že poviedala... an no­
malo cajta potle se ji je po- 
guodlo. Na žalvise an na 
obupi. Buog vid an previd, 
je dau an Se da, san jala. An 
ries malo cajta potle je po­
rodila takega liepega puob- 
cja, ima use zdrave počutke 
an donas ima že dvie liet. 
Trost je, de preča bomo na­
zaj nucal zib ielo , sa je 
nosnà an Se preča  bo 
godnà. Naša neviesta je pru 
barkà, use zna dielat, niema 
pecij, ben glih tu varie za 
skopat an usijat nomalo 
predarsina al pa idrika, ti­
stega na zna... deb’ na bluo 
našega T inaca na viem, 
kuo bi nardila.

Naš Tinac je že napravu 
prostakè drienjuove an pro- 
tje za košo, je muoru like 
uklat, jih poriezat an ostar- 
gat olup; za pletenico je tud 
napravu uorbje an puraz, 
čez zimo jih bo pledu. Si­
gurno adnih diel na znajo 
vic dielat donaSnji dan: tre­
bit sanožeta, grabst senuo,

runat lonce an kope, na- 
pravt kopiSče an stoge, 
snop an cvitke, nosit tu 
žbrinč listje za stejo al pa 
senuo, kompier Stakjat, sie- 
rak osuvat, koranje pliet, 
ušenico žet...

’No ju tro  mi je  jala: 
Gren za Nižjan ču host, mu 
bon pomala opajke kliest, 
so nesli za sabo čukežen za 
zvezat fažine, na znaju vic 
tarte ujat. Sa vien, kar pom­
lad potiska puoje, kuo je 
use lepuo: kukuca an tičaci 
piejejo, drievja poganjajo, 
usi vemo, kuo gre u žive... 
se tu puoji gor na nin kore- 
te nomalo pojubit.

Ja, ja  naša neviesta je 
pru barkà, jo nie take, skar- 
bi samuo za nje družino, na 
prenaša kuant, televižion 
pa dobro, ki na luskne, na 
vien al je kajsan krat umo­
rjen. Zna puno reči, pozna 
use te imenitne judi, se za- 
stope tu politiko, ja pruza- 
pru pozna an use tiste prav- 
ce, ki kažejo po televižio- 
nu.

Nje mat pa je nieka ču­
dna stvar, težkuo jo j ’ za- 
stopit al je takuo naumna al 
pa takuo modra, nagudna 
pa je Sigurno: u hiso se ni- 
mar parkaže, kar je kosilo 
kuhano an zna takuo lepuo 
pozdravet: “Buog vam že- 
gni, če jesta an Buog vam 
Ioni če mi dasta” an use ji 
je nimar ušeč. Kar se pobe­
re damu zna zahvalit, povie 
celo poezijo: “ Buog vam 
Ioni an Buog se usmil čez 
use dušice, ki so se ločile 
an partile s tele hise an žla- 
hte. Buog vam di srečo tu 
družin an tu Stal”. Kar se 
pobere ji pru zvestuo oguo- 
rin: “Buog naj gre pred van 
anzavan!”.

Lidia Zabrieszach
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da l la  Lipa. L ' im p e g n o  é 
q u e l lo  di a v v i c i n a r e  i 
b a m b in i  ed i r a g a z z i  ai 
lu o g h i  in cui v iv o n o .  A 
S tregna  a l l ’in iz io  av e v a ­
mo delle lezioni di pittura 
e disegno, adesso organiz­
ziamo spedizioni muniti di 
macchine fotografiche, re­
g i s t r a to r i ,  v id e o c a m e re ,  
in c o n t r ia m o  p e rso n e  d i ­
sponibili a parlare, a rac­
contare notizie, storie, fa­
vole di un tempo, del pas­
sato. I bambini sono entu­
s i a s t i ,  r a c c o g l i a m o  del 
materiale e poi lo trasfor­
miamo in qualcosa di visi­
vo.

E a S. Pietro?
Lì le attività sono diver­

s if ica te .  Ad esem p io  a b ­
b iam o  fa tto  c o n o sc e re  il 
c a rn ev a le  de l le  V a ll i ,  le 
maschere tradizionali, gio- I 
cando con i ragazzi a rico­
struire i costumi. Attraver­
so il gioco si sono trovati 
a r iv ivere  una trad iz ione  
che sta scomparendo.

Sappiam o che ultim a-'l 
m ente sei stata osp ite di 
un c ir c o lo  c u ltu r a le  a 
M o n te r e a le  V a lc e llin a .  
Hai avuto u n ’esperienza  
s im ile  a q u e lle  ch e  hai 
raccontato ora?

Ho avuto alcuni incontri 
con bam bini, ho spiegato  
soprattutto come sono nate 
le illustrazioni di “Jubica 
e Arpit” , ho raccontato lo- j  

ro la  f ia b a ,  ho  an c h e  a- j 
scodato le loro impressio­
ni. Sono bambini splendi­
di, a t tentissim i, volevano 
im m e d ia tam en te  p rova re  
anche loro.

Sei originaria di Dren- 
ch ia, ma hai v issuto  per 
anni in una città, anche se^l 
vicina. Cosa rappresenta­
no per te le Valli, e posso­
no essere considerate, con 
la loro m argin a lità , una 
lim itazion e al tuo im p e­
gno di illustratrice?

Ho vissuto per otto, no­
ve anni a Udine, e oggi a- 
bito a Cividale. Ma guar­
da, giorno per giorno sen­
to sempre più la voglia di 
tornare nelle Valli, anche 
a S. Volfango. 11 bisogno 
di respirare l ’aria dei b o ­
schi, il silenzio. Mi piace 
che siano ai margini, che 
non ci s ia  un ec ce sso  di 
vita. Dal punto di vista del 
lavoro  non c redo  ra p p re ­
sentino una difficoltà, non 
mi sem brano  un ostacolo  
p erché  uno c o m u n q u e  si 
deve spostare, anche da U- 
dine, per girare, per anda­
re alle fiere, per conosce­
re.

Cosa vedi nel futuro?
Continuare a disegnare, 

anche se non lo posso con­
siderare un lavoro, non mi 
dà abbastanza per vivere. 
Ma v og lio  fa re  q u a lco sa  
che mi piace, che mi rap­
presenti. Senza scendere a 
compromessi, perché se in 
q ues to  cam po  esci da un 
tracciato e vuoi puntare in 
a lto ,  a l lo ra  risch i di non 
essere più tu, ti fanno fare 
quello che vogliono gli al­
tri. Non é questo che vedo 
nel mio futuro.

M ichele Obit

Le genti che nei secoli 
hanno  ab ita to  la B enecia  
sono state sempre attacca­
te alle loro favole, alle lo­
ro le g g e n d e .  Se le so n o  
tramandate, parola per pa­
rola, in quel dialetto  così 
fa m i l ia re ,  a c c o m p ag n a te  
da  g e s t i ,  da sm o rf ie ,  da 
gridolini o risa, a seconda 
dei casi. Se molte di quel­
le storie oggi le possiamo 
anche “ vedere” , oltre che 
le g g e re  o ra c c o n ta r e ,  lo 
dobbiam o soprattu tto  alla 
c a s a  e d i t r i c e  L ip a  di S. 
Pietro al Natisone, che ha 
ormai nel proprio catalogo 
m o l te  p u b b l i c a z io n i  di 
questo tipo.

Se le po ss iam o  “ v e d e ­
r e ” e c o n f ro n ta re  con  la 
nos tra  im m ag in az io n e  lo 
d o b b iam o  anche  a L u isa  
T o m ase t ig ,  g io v an e  i l lu ­
s t r a t r i c e  o r i g i n a r i a  di 
Drenchia - oggi vive a Ci­
vidale dopo numerosi anni 
p assa ti  a U d in e  - che  ha 
tradotto in immagini molte 
delle favole (dalle “favole 
d e l l a  B e n e c i a ” r a c c o l t e  
a n c h e  in c o n f a n e t t o  ad 
“ A n t a d à ” di R e n z o  G a- 
riup, pubblicato dal circo­
lo cultura le  Rečan presso 
la co o p e ra t iv a  Lipa, fino 
alla recente “Jubica e A r­
p it”). Molto più che sem ­
plici disegni, sicuramente, 
anche per quella dose non 
i n d i f f e r e n t e  di m a g ia  e 
poesia che li accompagna. 
Luisa da alcuni mesi é im­
pegnata anche come inse­
gnante nei corsi per alunni 
e studenti delle scuole ele­
mentari e medie di S. Pie­
tro e S tregna  o rgan izza ti  
g razie  ai con tr ibu ti  de lla  
legge  re g io n a le  a favo re  
delle a ttiv ità  cultura li  lo ­
cali. L ’intervista con Lui­
sa - che ha esposto recen­
temente i disegni originali 
di “Ju b ica  e A rp i t” nella  
Beneška galerija di S. Pie­
tro - inizia con un sorriso 
d ’imbarazzo, quello di una 
persona che tutto vorrebbe 
tranne essere messa sotto 
la luce dei riflettori. “Non 
m e t t e t e  u n a  m ia  f o t o ” , 
quasi intima. Promesso. Si 
può incominciare.

D om an d a b an a le: c o ­
me si d iventa  illu stra to - 
ri?

Ci p o sso n o  e s se re  più 
r i sp o s te ,  si d iv e n ta  i l lu ­
s t r a to r i  p e r c h é  ti v ien e ,  
perché ti piace. Se hai una 
c e r ta  p r e d i s p o s iz io n e  al 
d isegno finisce che lo fai 
senza b isogno di pa r tico ­
lari insegnamenti. Quando 
frequentavo l ’istituto d 'a r ­
te a Udine ho seguito  a l­
cune lezioni di Alessandra 
d ’Este . Mi p iacev a ,  così 
poi ho continuato per con­
to m io .  Poi ho f a t to  un 
c o r s o  e s t iv o  con  S tep an  
Zavrel, ed é stata u n ’espe­
rienza utile perché lui ha 
la capacità di cogliere ciò 
che é in te. Ho g u arda to  
p iù  l ib ri  p o s s ib i l i ,  d i s e ­
g n a to ,  fa tto  e sp e r im e n t i .  
Le cose stanno crescendo 
pian piano.

E sistono dei m odelli ai 
quali fai riferim ento?

Zavrel mi piace molto,

Il mondo delle favole attraverso i disegni di Luisa Tomasetig

Come immagina Luisa
Uri intervista che parte dagli inizi per raccontare la cupezza di “ Jubica e Arpit” 
E poi il mondo straordinario dei bambini e la voglia di tornare a vivere nelle Valli

m a ha un m o d o  di d i s e ­
gnare diverso rispetto alla 
m ia  sen s ib i l i tà .  Ti posso  
citare Edrigevicius, un il­
lu s t ra to re  l i tu an o ,  e C a- 
pek, cecoslovacco. In g e­
nerale sono attratta più da­
gli autori d e l l ’est Europa. 
Mi sono “ accodata” a loro 
p e rch é  g u a rd an d o  le im ­
m agin i che p roducono  si 
entra in un mondo spesso 
m ag ico ,  p o e t ico ,  m en tre  
non mi p iacc io n o  i d i s e ­
gnatori inglesi o francesi, 
che pure vanno di moda.

C ’é, nelle tue illu stra ­
z ion i, in p a rtico la re  nel 
lib ro  “ J u b ica  e A r p it” , 
un senso di cupezza che 
può essere sorprendente, 
per una fa v o la , a lm en o  
ai non addetti ai lavori...

Sotto il titolo, a sinistra 
e sotto tre illustrazioni 
di Luisa Tomasetig. Sopra 
una veduta di San Volfango

Un anno  fa sono  s ta ta  
alla fiera del libro per ra­
gazzi di Bologna e gli edi­
to r i  ai q u a l i  m o s t r a v o  i 
miei disegni in effetti mi 
fa cev an o  n o ta re  com e le 
im m ag in i  fo s s e ro  scu re ,  
cupe, e che per i libri per 
bambini di adesso sembra­
no poco adatte. Non lo ne­
go. “Jubica e Arpit” é co­
munque un caso particola­
re, é l ’incontro tra il mio 
m o d o  di d i s e g n a r e  e la 
storia, che é una storia tri­
ste. Ma io non ho voluto 
dare a nessuno dei p ro ta­
gonisti la connotazione di 
buono o ca ttivo , neanche 
al m o s tro .  N on ho d i s e ­
gnato scene sanguinarie, e 
così forse  ai bam bin i r i ­
m an e  l ’ im p re s s io n e  che  
J u b ica  e le p eco re  s iano  
ancora vive, tra le m onta­
gne.

In q u esto  p er iod o  sei 
im pegnata in alcune atti­
v ità  sco la stich e . Di cosa  
si tratta?

Lavoro  nelle  scuole di 
S. Pietro e Stregna, assie­
me ad a lcuni in segnan ti ,  
grazie ai corsi organizzati
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Koncert pevskih zborov Primorska poje v rezijanskem kulturnem centru

Pesem v prijateljstvu
Župan Luigi Paletti podčrtal pomembnost kulture pri utrjevanju sodelovanja 
Zbor Pod lipo nastopil v soboto v Desklah, skupina Rože majave v Selu

5
Za bodočnost 
Benečije se 
ni treba bati

Prim orska poje, najbolj 
množična pevska prireditev 
na naSem obm ejnem  pro ­
storu, ki jo  prirejata Zveza 
s lovenskih  kulturnih  d ru ­
štev in Združenje pevskih 
zborov Primorske, je  tudi 
letos obiskala Slovence na 
V idem skem . P rejšnjo  ne­
deljo so enega od koncer­
tov pripravili v kulturnem 
srediSCu v Reziji, 14. aprila 
pa bo zaključni koncert na 
Trbižu.

Letos je revija zabeležila 
že svojo 27 izvedbo in se 
zato  h itrih  korakov bliža 
trem  d e s e t le t je m  p ev sk e  
prisotnosti na tem prostoru. 
In da je pobuda posrečena 
in priljubljena med našimi 
zbori priča njihova rekor­
dna prisotnost, saj se je za 
letošnjo prireditev prijavilo 
nad  140 zb o ro v  z o b eh  
strani meje.

Zupan Luigi Paletti prinaša pozdrav pevcem

V tem duhu so v rezijan­
ski k u ltu rn i  cen te r  priš li  
ženski pevski zbor društva 
upokojencev iz Ajdovščine 
(vodil j ih  je  Stanko B en­
ko), moSki pevski zbor Si­
m on Je n k o  iz T e m n ic e

(K a r lo  G o d n ič ) ,  m o šk i  
pevski zbor Skala iz Gabrji 
(Miran Rustja), moSki pev­
ski zbor Franc Zgonik  iz 
Branika (Gvido Filipčič) in 
T ržašk i ok te t  (um etn išk i  
vodja Danilo Čadež).

Pogled na dvorano v rezijanskem kulturnem domu na Ravanci

Pred  sam im  n as to p o m  
zborov, ki sta jih predstavi­
li Dam jana Ota in Luigia 
Negro, je  spregovoril  Zu­
pan iz Rezije Luigi Paletti, 
ki je  p o v e d a l :  “ Z a  nas  
predstavlja koncert Primor­
ske poje nekaj posebnega, 
saj so v našem centru zdru­
ženi zbori, ki s im bolično  
predstavljajo  naš obmejni 
prostor. Primorska poje pa 
nudi č lan icam  in č lanom  
raz l ičn ih  p ev sk ih  skupin  
priložnost, da se med seboj 
boljše spoznajo, da naveže­
jo  tesnejSe stike in da obe­
nem preverijo svoje pevske 
sposobnosti.

To je  ze lo  pom em bno , 
saj s pomočjo kulture smo 
znali poiskati elemente, ki 
nas z d r u ž u je jo  in nas  
usmerjajo v iskanje novih 
prijateljstev.

Veseli me, da se je  da­
nes v tej dvorani zbralo to­
liko ljudi, med katerimi so 
tudi domačini, ki si priza­
devajo, da bi ohranili in ra­
zvili naSo rezijansko kul­
turno bogastvo”.

N aj p o v e m o ,  da  j e  i- 
stočasno z rezijanskim po­
tek a l  k o n ce r t  P r im o rsk a  
po je  tudi v k ra ju  Se lo  v 
Sloveniji, kjer so nastopile 
zenske rezijanske pevske 
sk u p in e  R ože  m a jav e .  
Prejšnji dan, v soboto, je 
nastopil pa mešani pevski 
zbor Pod lipo iz Barnasa, 
ki se je predstavil z izbo­
rom ljudskih pesmi v D e­
sklah. Z Višarskim kvinte­
tom, ki bo nastopil 14. a- 
prila na Trbižu, se tudi sk­
lene letošnja prisotnost na 
reviji slovenskih zborov iz 
Furlanije.

143 pevskih zborov
Nad 140 pevskih zborov 

iz primorskih krajev S lo­
ven ije, s T ržaškega, G o­
riškega in Videmske pok­
rajine, ki so se in se bodo 
zvrstili na 23, koncertih.

To so sicer skopi a do­
volj zgovorni podatki le ­
tošnje, 27. revije pevskih  
zborov Primorska poje, ki 
je  p ovsem  o h ra n ila  p o ­
slanstvo, zaradi katerega  
je tudi nastala.

Uvodni koncert letošnje 
revije so pripravili 9. mar­
ca v Renčah, odtlej pa so 
se pevski večeri odvijali Se

v K om nu, B ovcu, Ilirski 
Bistrici, Pivki, Kostanjevi­
ci na Krasu, Trebčah, Izo­
li, P od nan osu , R epenta- 
bru, Šm arjah , T olm inu , 
G orici, Desklah, Reziji in 
Selu.

K rog k on certov  se bo 
zaključil prihodnji teden s 
petimi večeri, ki bodo 12. 
a p rila  v S o v o d n ja h , 13. 
t.m. v Gračišču in Kobari­
du ter v nedeljo, 14. aprila 
Se v Idriji in na Trbižu. V 
K a n a lsk i d o lin i bo P r i­
morsko poje soorganizira­
lo domače kulturno društ­

vo Planika.
Kot zan im ivost p ovej­

mo, da so Štirje zam ejski 
zbori sod elova li na vseh  
izvedbah Primorske poje, 
torej nepretrgom a že 27 
let sodelujejo na tej ku l­
tu rn i p o b u d i. T o so  
“Fantje izpod grm ade” iz 
D evin a , “ V alen tin  V o d ­
nik” iz Doline, “Fran Ven­
turini” iz Domja ter “Va­
silij Mirk” s Proseka-Kon- 
tovela.

Prvič na Primorski poje 
pa med drugimi sodeluje­
ta dekliški zbor “Jezero” 
iz Doberdoba ter vokalna

skupina “Resonet” iz Tr­
sta.

P evsk a  p rired itev  p o­
teka v znamenju 100-letni- 
ce rojstva primorskih gla­
sbenikov Karola Pahorja  
in Antona Severja. Prvi se 
je  rodil pri Sv. Ivanu v Tr­
stu in je  za svoje sklada­
teljsko delo prejel najvišje 
priznanje za kulturne do­
sežke, Prešernovo nagra­
do. Anton Sever se je rodil 
v Rihenbergu, kot glasbe­
ni p ed a g o g  je  d e lo v a l v 
Gorici, kjer je deset let vo­
dil tam kajšnjo G lasbeno  
solo.

B odočnost  B enečije  je  
perspektivna in ni se bati, da 
bi delo, ki so ga začeli Če­
dermaci, ostalo zapuščeno. 
“Kar me najbolj razveselju­
je, je dejstvo, da imamo da­
nes v naših dolinah na dese­
tine mladih intelektualcev, 
ki si prizadevajo, da bi valo­
rizirali naš jezik in naSo kul­
turo”.

T ako  je  p o veda l  msgr. 
Paskvale Guion, ki sta ga v 
G o ric o  p o v ab i la  up rava  
Kulturnega doma in Zveza 
s lovenskih  kulturnih d ru ­
štev, da bi mu izrekli soli­
darnost in zahvalo za vse, 
kar je moral doslej pretrpeti 
zaradi svoje narodnostne  
pokončnosti in premočrtno­
sti. Gospod Guion je  svoj 
klepet v Kulturnem domu 
začel z ugotovitvijo, da pod 
Beneško republiko je bila 
Benečija samostojna, “imela 
je svoje valadarje in sodni­
ke”. Odtlej pa se je začela 
križeva pot beneškega člo­
veka, ki je moral okusiti ra­
znarodovalno trdno roko dr­
žave, ki je bila do teh ljudi 
prej mačeha kot mati. Sama 
Cerkev je včasih pozabila na 
svoje poslanstvo in se rada 
postavila v zavetje dežurne­
ga vladarja.

Benečani so bili oropani 
svojih jezikovnih  korenin, 
šolali so jih v italijanskem 
jeziku, da bi pozabili na ma­
terinščino, strašili so jih in 
jih prisilili v emigracijo.

Kdor si je  mislil, da jih 
bo na taksen način uničil, se 
je zmotil. V Benečiji danes 
je  zaznati preporod: tisk, 
kultura, Šolstvo in mlade si­
le zagotavljajo Benečiji dru­
gačno, lepšo prihodnost.

O novembrskem dogod­
ku, ko je kakih petnajst ka­
rabinjerjev prišlo v cerkev 
in zakrestijo v Matajur, go­
spod Guion ni posebej go­
voril. Zato pa so mu iz pu­
blike postavili vprašanje, na

Stringher gioielli
Via Manzoni 11/13 
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katera je beneški Čedermac 
odgovoril v stilu, ki mu je 
značilen “Takih zadev sem 
navajen, saj ni prvič, da me 
sk u ša jo  tako  ali d ru g ače  
ustrahovati. Kar pa je hujše, 
je dejstvo, da napad name 
pom eni napad  na ce lo tno 
slovensko narodnostno sku­
pnost”.

Viljem Cerno, predsednik 
Zveze Slovencev iz videm­
ske pokrajine, se je v svojih 
spominih na gospoda Guio- 
na spomnil, kaj vse je moral 
beneški človek pretrpeti, da 
je ohranil svojo narodnostno 
identiteto. Ena redkih opor, 
na katero je lahko računal, 
so bili beneški duhovniki, 
kakršen je msgr. Paskvale 
Guon.

“ K ljub  m o čn im  p r i t i ­
skom, da bi nas strli, smo 
znali kljubovati. Ustanovili 
smo si svoje kulturne posto­
janke, solo, podjetja. Vse to 
pa je danes pod vprašajem, 
saj tudi znotraj nas se najde­
jo taki, ki bi radi uničili Be­
nečijo", je dokaj prizadeto 
ugotovil Cerno.

Predsednik  ZSV P se je 
spomnil na prva množična 
srečanja na Kamenici in na 
Številne ovire, ki so jih mo­
rali premagovati, da so lah­
ko ta srečanja prirejali. Po­
vedal je o delovanju gladia 
ter o protislovenski gonji, ki 
se je uresničila tudi ob pod­
pori “prizanesljivih” kraje­
vnih političnih predstavni­
kov.

Večer v goriškem Kultur­
nem dom u je  uspel tudi z 
medijskega vidika, saj so bi­
le prisotne kar tri televizij­
ske hiSe in več predstavni­
kov obmejnih časopisov, ki 
so v teh mesecih pozorno 
sledili dogajanja v zvezi s 
pre iskavo  karab in jerjev  v 
Matajurju, (r.p.)

equipe parrixcuen
a u g u r a
B u o n a

P a s q u a
via Ristori n. 19 
Cividale del Friuli
I ItHino
tel. 0432/732452

orario: martedì, 
giovedì, venerdì 
e  sabato 8,30 -17.00 
mercoledì anche 
appuntamento 
8.30-12 15.00-19.00
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Nella sala del Museo di 
Caporetto è stato presenta­
to v e n e rd ì  s e ra  il l ib ro  
bianco sui rapporti d ip lo ­
matici tra Italia e Slovenia, 
quel libro che ha suscitato 
la duriss im a reazione del 
nostro ministro degli esteri 
Susanna Agnelli e che avrà 
senz’altro una eco anche a 
livello internazionale.

Chi ne soffre
è la gente di confine

Il pubblico, tra cui c ’era­
no m olte  pe rso n e  p ro v e ­
nienti dalla Slavia friulana, 
era m olto fo lto  e per due 
r a g io n i .  In p r im o  lu o g o  
perchè le conseguenze del­
le tensioni o v iceversa  di 
un clima di collaborazione 
tra  i due  p a e s i ,  p iù  che  
sull’asse Roma/Lubiana, si 
avvertono  in m odo molto  
acuto nella fascia di confi­
ne che teme di essere so ­
sp in ta  n u o v a m e n te  negli 
anni bui della guerra fredda 
che ha significato em igra­
zione, marginalità politica, 
sociale, economica e cultu­
rale. E ciò proprio mentre 
si stanno mettendo assieme 
le migliori energie - da en­
trambe le parti del confine 
ovviamente - per realizzare 
progetti di respiro europeo 
e co n  i f i n a n z ia m e n t i  
dell’Ue.

La sec o n d a  ra g io n e  di 
interesse per l ’incontro di 
venerdì a Caporetto era do­
v u ta  a l la  p re s e n z a  d e l lo  
stesso ministro degli esteri 
Zoran Thaler  e del p re s i­
dente del parlamento slove­
no J o ž e f  Š k o lč  e q u in d i  
a l l ’opportunità  di interlo- 
cuire con loro.

M a to rn ia m o  al l ib ro  
b ianco .  V a de tto  innanzi 
tutto che i libri, voluti dal 
governo sloveno, sono due. 
Il prim o “ Slovenia-Ita lia ,  
dal disprezzo al riconosci­
mento” è un saggio scritto 
dallo storico sloveno trie-

Presentati i due libri bianchi promossi dal governo di Lubiana

Ieri e oggi nei rapporti
tra l’Italia e la Slovenia
s t in o  B oris  M. G o m b ač ,  
m em b ro  tra  l ’a l t ro  d e l la  
commissione storico-cultu­
rale mista com posta da e- 
sperti e nominata da Italia e 
Slovenia. E scritto in slove­
no, ma in breve dovrebbe 
uscire anche in versione in­
glese.

Il secondo libro, curato 
dal d iplomatico Jože SuS- 
m elj  a s s ie m e  a B ra n k o  
G ra d i š n ik ,  è in v ece  una 
raccolta  di docum enti,  r i ­
guardanti i rapporti tra Ita­
lia e Slovenia. Tutti i tratta­
ti e documenti sono ripor­
ta t i  in l in g u a  o r ig in a le  
(francese, inglese, italiano, 
serbocroato) e nella tradu­
zione in lingua slovena. La 
prefazione ad entrambe le 
pubblicazioni è stata scritta 
dal ministro Thaler.

Una raccolta
di documenti

“ Un segna le  n eg a t iv o ” 
q u es t’iniziativa della S lo ­
venia a giudizio del mini­
stro Agnelli “ in quanto vi 
si parla degli orrori co m ­
piuti dagli italiani in Slove­
nia nel periodo 1941 - 42. 
Considerazioni che vengo­
no svolte dal governo e non 
da un organo della  m ag i­
stratura slovena e, guarda il 
caso, proprio nel momento 
in cui l ’Italia ha la p re s i­
denza di turno dell’Ue e si 
accinge a guidare la confe­
renza  in te rgove rna tiva  di 
Torino” .

“La nostra iniziativa non 
è con tro  qualcuno , ma al

m
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contrario intende favorire i 
b u o n i  ra p p o r t i  t ra  i due 
paesi” è stata la risposta del 
ministro Thaler a Caporet­
to. “E la ragione sta nel fat­
to che non abbiam o fatto 
altro che raccogliere e pub­
blicare i documenti che si 
riferiscono ai rapporti d i­
p lom atic i tra i due paesi. 
Per quanto riguarda gli or­
rori della guerra ci siamo 
limitati a due docum enti,  
che non sono certo del go­
verno sloveno, bensì p ro ­
v e n g o n o  d ag l i  a r c h iv i  
dell’ONU” .

Molto spesso gli interlo­
cutori a livello internazio­
nale, ha aggiunto il giovane 
m in is t ro  s lo v e n o ,  fa n n o  
molta fatica a comprendere 
d o v e  s ta  il n o c c io lo  del 
problema nei nostri rappor­
ti bilaterali con l ’Italia. Ora

abbiamo a disposizione due 
pubblicazioni che oltretutto 
m e t to n o  in lu ce  an ch e  
quanti problemi siano stati 
già affrontati dalle d ip lo ­
mazie ed anche risolti.

No alla prevaricazione 
del più forte

Molto meno diplomatico 
il dott .  G om bač  secondo  
cui la cornice storica, i do­
cumenti possono e devono 
favorire la collaborazione, 
ma servono anche ad evita­
re la prevaricazione del più 
forte sul più debole.

Il l ib ro  b ia n c o  v e ro  e 
proprio  è una racco lta  di 
d o cu m en t i ,  r ig u a rd an t i  i 
rapporti tra i due paesi, or­
dinati in senso cronologico 
a partire dal Trattato di pa­
ce sottoscritto a Parigi nel 
1947, fino alla dichiarazio-

Minister Thaler in predsednik Školč v Kobaridu sprejela delegacijo iz Benečije

Skrb za beneško gospodarstvo
Zunanji minister je podčrtal pomembnost izboljšanja odnosov med Slovenijo in Italijo

s prve strani
Zunanji m inister Zoran 

T hale r  in predsedn ik  s lo ­
venskega parlamenta Jožef 
Š ko lč  sta  na  k o b a r išk e m  
srečanju s Slovenci iz vi­
demske pokrajine aktualizi­
rala zda jšn je  odnose med 
Italijo in Slovenijo ter izpo­
stavila svoje poglede, kar 
zadeva odnos matice do za­
m e js tv a .  P re d s ta v n ik i  iz 
Benečije pa so gostitelje se­
znanili z vrsto odprtih vpra­
šanj, ki gredo od gospodar­
skih do šolskih, upravnih in 
zaposlitvenih ter se zavzeli 
za boljše dogovarjanje zno­
traj manjšine.

Slovenski zunanji mini-

Minister Zoran Thaler

ster je  ugotvil, da se z ne­
k a te r im i  k am p an ja m i,  ki

nastajajo v Italiji, dela veli­
ka škoda na poti n ad g ra ­
dnje dobrososedskih odno­
sov. Italija je  za Slovenijo 
drugi gospodarski partner, 
to dejstvo pa odigrava po­
drejeno vlogo, saj se raje 
daje prednost temam, ki so 
blizu desnici.

Pohvalno pa se je izrekel 
glede odnosov, ki jih imajo 
z zdajšnjo deželno vlado in 
ugotovil, da je predsednik 
Cecotti pristaš sodelovanja 
in prijateljstva ob meji. V 
kratkem bo prišlo do pono­
vnega srečan ja  z deželno  
vlado, da bi se dogovorili o 
ustanovitvi delovne mešane 
kom is ije ,  ki naj bi im ela
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nalogo obravnavati konkre­
tna vprašanja med Sloveni­
jo in F-JK.

Slovenski zunanji m ini­
ster je v zvezi z našo manj­
šino bil mnenja, da mora v 
parlam entu  nastati takšna 
infrastruktura, ki bi z drža­
vniško logiko urejeno skr­
bela za manjšine, daleč od 
s t ran k a rsk ih  in te r fe ren c .  
Specifično o težavah v ne­
katerih slovenskih podjetji 
v Benečiji pa je  dejal, da je 
zaprosil državnega sekreta­
rja Venclja, naj se m aksi­
malno aktivizira, da bi pri­
šlo do ugodne rešitve.

Splošno o gospodarskem 
sodelovanju z manjšino pa 
je bil zunanji minister mne­
nja, da bi morali ustanoviti 
in s t i tu c i jo  (p o d o b n o  kot 
italijanski Sace), ki bi skr­
b e la  za  s o d e lo v a n je  in 
vzpodbujanje gospodarskih 
poslov.

Predsednik slovenskega 
parlamenta Školč je o teža­
vah beneških podjetji napo­
vedal ustanovitev nekakšne 
koord inac ije  za takojšnjo  
pomoč, saj bi sistemska re­
šitev, ki je perspektivno po­
trebna, v tem primeru prišla 
prepozno, (r.p.)

I relatori 
durante la 
presentazione 
dei libri a 
Caporetto

ne d ’in d ip e n d e n z a  d e l la  
Repubblica di Slovenia del 
g iu g n o  1991 ed il d o c u ­
mento del governo sloveno 
del settembre 1994 in cui 
vengono definiti i rapporti 
con  l ’I ta l ia  
e le i n t e n ­
zioni re la ti­
ve all’armo­
n iz z a z io n e  
d e l la  l e g i ­
slazione slo-

s c e v a  la s u c c e s s io n e  di 
q u es t’ultima alla Jugosla­
via per quanto riguarda 49 
accordi internazionali s ti­
pulati dall’Italia con la Ju­
goslavia. Tra questi il trat­
tato di Osimo e l ’accordo 
di Roma del 1983 per citar­
ne due.

Italia - Slovenia: 
riconosciuti 49 accordi
La su ccess io n e  è Stata 

poi riconosciuta da parte i- 
t a l i a n a  e s a n c i t a  con  la 
pubblicazione d e l l ’elenco 
degli accordi sulla Gazzetta 
u f f ic ia le  l ’8 s e t te m b re  
1992.

In un periodo di revisio­
nismo storico che non co­
nosce alcun limite e pudore 
si tratta di un libro di gran­
de interesse anche per chi 
non ha spiccati  interessi 
s to r ic i  e g iu r id ic i .  P er  
quanto riguarda il lettore i- 
taliano a cominciare dalla 
lettura del Trattato di pace. 
E interessante poi conosce­
re di prima mano anche i 
docum en ti  prodotti  dalla  
Slovenia a partire dalla sua 
i n d ip e n d e n z a  ch e  so n o  
giunti al pubblico solo me­
d ia t i  d a l la  s ta m p a ,  non 
sempre super partes.

L ’aspetto però che balza 
immediatamente agli occhi

M!ovenija,Mz/0
o d  p r e z i r a n j a  d o  p r i z n a n j a

v e n a  con  
q u e l l a  
d e l l ’Unione 
europea.

In appen­
d ice  20 p a ­
gine di fac- 
s im il i  e tra 
q u e s t i  due 
d o c u m e n t i  
d e l l ’ O N U  
r ig u a rd a n t i  
criminali di 
g u e r ra  i t a ­
liani. Quelli 
ch e  tan to  
hanno irrita­
to il m in i ­
stro Agnelli.

Ma più imbarazzante per 
la diplomazia italiana sem­
brerebbe la pubblicazione, 
sempre in facsimile, dell’e ­
lenco dei trattati ed accordi 
di cui l ’I ta l ia  ha r ic o n o ­
sciuto alla Slovenia la suc­
cessione. Salvo poi le nu­
merose dichiarazioni di se­
gno diverso a cui abbiamo 
assistito negli ultimi anni.

Il 3 1 luglio 1992 infatti 
c ’è s ta to  uno scam bio  di 
note diplomatiche tra Italia 
e Slovenia in cui si ricono-

Boris M. G om bač

è quanto spesso e diffusa- 
m ente sia stato tratta to  il 
tema dei beni a partire dal 
trattato di Parigi, passando 
per l ’accordo bilaterale del 
1949, del 1954, 1965, il 
Trattato di Osimo, per arri­
vare a l l ’accordo del 1983 
“per il regolamento defini­
tivo (il neretto è nostro) di 
tutte le obbligazioni reci­
proche di carattere econo­
mico e finanziario derivanti 
dal trattato di pace e dagli 
accordi successivi” , (jn)
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Za Severno ligo kandidira Slovenec Milan Koglot II sen. Bosco questa volta candidato per la Camera
7

L’Ulivo presenta 
Cescutti e Toniutti
Camera: collegio

Sono quattro i candida­
ti che partecipano alia ga­
ra elettorale per il collegio 
della Cam era n. 8, detto  
Collinare. Si tratta di Ga­
briele Cianci del Polo del­
le Libertà, di Massimo Ce­
scutti per l’Ulivo, di Pitti­
no per la Lega Nord e di 
Roberto Vattori per il mo­
vimento “Mani pulite”.

I comuni che sono com­
presi in questo collegio so­
no: Attimis, Casacco, Ci- 
vidale, Colloredo di Mon­
te Albano, Dignano, Dren- 
ch ia , F a e d is , F a g a g n a , 
Flaibano, G rim acco, Lu- 
severa, Magnano in Rivie­
ra, M ajan o , M oim acco , 
M oruzzo, Nimis, Pagnac- 
co, Pulfero, Povoletto, Ra- 
gogna, Reana del Rojale, 
R em anzacco, R ive d ’Ar- 
ca n o , San D a n ie le  del 
Friuli, San Leonardo, San 
Pietro al Natisone, San Vi­
to di F agagna, Savogna, 
Stregna, Taipana, Tarcen- 
to , T o rre a n o , T rep p o  
Grande e Tricesimo.

P er q u a n to  r ig u a rd a  
l’ultima tornata elettorale 
del marzo 1994 in questo 
collegio la Lega Nord ave­
va fatto man bassa. Infatti 
il suo can d id ato  Franco  
Stroili aveva ottenuto o l­
tre il 51 per cento dei con-

Sopra  M assim o  C escu tti, 
sotto Roberto Vattori

sensi, distanziando di gran 
lunga il candidato del PPI 
D anilo Bertoli che aveva  
raccolto il 21,4 per cento 
dei consensi. Al terzo po­
sto con un buon num ero  
di voti la rappresentante  
progressista Lorenza Bel- 
tramini.

Secondo gli ultimi son­
daggi in questo collegio se 
la vedranno per la vittoria 
f in a le  G a b r ie le  C ia n ci 
(Polo delle libertà) e Mas­
simo Cescutti (Ulivo) con 
il leg h ista  P ittin o  com e  
terzo incomodo.

Se si eccettua Massimo 
C escutti, segretario  pro­
vinciale del Partito popo­
lare, gli altri candidati so­
no m eno noti al grande  
pubblico.

Per quanto riguarda il 
rap p resen tan te  del Polo  
Cianci va detto che la sua 
militanza politica è inizia­
ta nell’estrema destra per 
poi passare senza grossi 
patem i d ’animo al Psi ed 
ora a F orza  I ta lia . Una  
strada sim ile è stata per­
corsa anche dal candidato 
del Polo per il Senato Et­
tore Romoli, già esponente 
del MSI ison tin o  ed ora  
rappresentante del m ovi­
mento di Silvio Berlusco­
ni.

Zbornica: okro
V volilnem okrožju st. 6 

za Poslansko zbornico sodi 
tudi nekaj občin, kjer pri­
ba v a j o S lo v e n c i .  To so: 
Pontabelj, Naborjet-OvCja 
ves, Kluže, Rezija in Trbiž.

Kandidatov, ki se bodo 
potegovali za mesto v Ri­
mu, je pet in sicer Rinaldo 
B o sco  za S e v e r n o  l igo ,  
Renzo Tondo za Pol svobo­
ščin, G iacom ino  Rupil za 
gibanje “Mani pulite” , Er­
nesto Pezzetta za “MSl-Fi- 
am m a tr ico lo re” in Carlo 
Toniutti za Oljko.

T e k m a  za  r im s k o  p o ­
slansko mesto se bo po vsej 
verjetnosti bila med tremi 
kandidati: Bosco, Tondo in 
Toniutti. Na zadnji volilni 
preizkušnji leta 1994 je v 
tem okrožju  zmagal ligaS 
Carlo  Sticotti,  ki je  zbral 
48,5 odstotka glasov, pro- 
gresis t  B arazutti  je  dobil 
23,1 %. glasov, predstavnik 
Nacionalnega zaveznistva- 
MSI P ezz e t ta  pa 11,8 % 
glasov.

R inaldo B osco je  eden 
najvidnejših predstavnikov 
Severne lige v nasi deželi 
in zato ni sluCaj, da bo kan­
didiral tudi na proporCni li­
sti, kjer naj bi imel zagoto­
vljeno mesto.

V Senatu je bil v zadnji 
zakonodajn i dobi p red se­
dnik komisije za prevoze, 
komunikacije in javna dela, 
v stranki je  predsednik in 
začasno tudi tajnik furlan­
ske lige.

Carlo Toniutti

Carlo Toniutti, Zupan s 
Trbiža, se je izkazal za po­
zornega poznavalca proble­
matike tromeje in tudi do 
tamkajšnje prisotnosti nase 
n a r o d n o s tn e  s k u p n o s t i .

Aktiven je  tudi v gibanju 
ž u p a n o v ,  ki se bori jo  za 
a v to n o m i jo  k ra je v n ih  
uprav in za večjo vlogo ob­
čin znotraj deželne s tvar­
nosti.

d i  M O R E N O  
SINTONI

CIVIDALE 
DEL FRIULI
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Rinaldo Bosco

Senat: volilno okrožje št. 2

Kandidata m Oljko 
Bratina in Carpenedo

Enaidvajseti april se bli­
ža hitrih korakov in kandi­
dati imajo vse manj mane­
vrskega prostora in Casa na 
razpo lago . Tudi to k ra tna  
volilna kampanija poteka v 
duhu sodobnega Casa, saj je 
krajevnih volilnih shodov 
vse manj, “prepričevanje” 
poteka v glavnem s pomo­
čjo medijev, v glavnem Tv.

V d ru g e m  sen a tn e m  
okrožju , ki pokriva  velik 
del Benečije, bodo tekm o­
vali trije kandidati, senator 
D arko  B ra t in a  za O ljko ,  
Milan Koglot za Severno li­
go in senator Ettore Romoli 
za Pol svoboSCin.

Kot smo rekli, to okrožje 
z a ja m e  o b m e jn e  o b č in e  
vzdolž tržaške, goriske in 
videm ske pokrajine. Iz te 
zadnje so v okrožje vklju­
čene: Rezija, Tipana, Bar­
do, Nem e, Ahten, Fojda, 
T ovorjan a , P od bon esec, 
Sovodnje, Grmek, Dreka, 
S peter, Sv. L enart, S re­
d n je , Č edad  in P ra p ro ­
tno.

Na zadnji voliln i p re i ­
zkušn ji  m arca  1994 je  v 
tem okrožju zmagal pred­
stavnik Pola svoboSCin Et­
tore Romoli (zbral je 36,3 
odstotka glasov), ki je tako 
p re h i te l  D a rk a  B ra t in o  
(33,4), ki je kljub temu pri-

Darko Bratina

Sel v Senat na podlagi izra­
čuna ostankov.

T o k ra t  je  p r ič a k o v a t i  
d rugačen  razp le t  vo liln ih  
izidov, saj v Polu svoboSCin 
ne sodeluje več Severna li­
ga, Ljudska stranka (vsaj en 
del) pa se je pridružila koa­
liciji Oljke.

Senator Darko Bratina se 
je rodil v Gorici 54 let od 
tega, je univerzitetni profe­
sor, v zadnjih dveh manda­
tnih dobah je bil izvoljen v 
italijanski senat kot edini 
predstavnik Slovencev.

Veliko let je  ak tiven v 
zamejski organizirani stvar-

Milan Koglot

nosti, je  Clan Skgz in med 
ustanovitelji goriškega Ki- 
noateljeja. V zadnji manda­
tni dobi je bil dokaj aktiven 
v okviru mendarodnih sena­
tnih komisij, ki so bile za­
dolžene za vprašanja S re­
dnje Evrope.

Za Severno ligo se pred­
s tav l ja  g o r isk i  S lo v en ec  
Milan Koglot, 50-letni so­
la s tn ik  s e m e n a rn e .  L eta  
1993 je bil izvoljen v gori­
ski Pokrajinski svet. Akti­
ven je tudi v svetu civilne 
družbe, kjer je Clan organi­
zacije SPGS, katere voditelj 
je Boris GombaC.

Collegio senato

Francesco Moro

con l ’Ulivo corre anche il 
Partito popolare. Saranno  
anche in questo collegio gli e- 
lettori del centro, con ogni 
probabilità , a designare il 
vincitore.

Il senatore Diego Carpe­
nedo è nato nel 1935 a Paluz- 
za. In politica è entrato come 
ra ppresen tan te  della  DC, 
dapprima come consigliere 
provinciale per poi passare in 
R egione dove fu  nom inato  
anche assessore e vicepresi­
dente dell’ assemblea.

Nel 1992 è entrato per la 
prima volta in Senato dove è 
stato riconfermato nel 1994. 
E ’ vicepresidente del gruppo 
PPI al Senato.

Francesco Moro nella Le­
ga Nord svolge l ’incarico di 
coordinatore del mandamen-

Diego Carpenedo

Nel collegio senatoriale n. 
4 dell’Alto Friuli si presenta­
no tre candidati: Francesco 
Moro per la Lega Nord, Die­
go Carpenedo per l ’Ulivo e 
Sisto Iob per il Polo delle Li­

bertà.
Il colleggio comprende an­

che alcuni comuni della Val 
Canale in cui vive la nostra 
comunità linguistica. Questi 
sono: Malborghetto-Valbru- 
na, Tarvisio, Chiusaforte e 
Tarcento.

In questo collegio, nell’ul­
tima tornata elettorale, si è 
imposto il rappresentante le­
ghista Rinaldo Bosco con il 
44,9 per cento dei voti. Diego 
Carpenedo, che si è presenta­
to per il Patto per l’Italia, a- 
veva ottenuto il 22,7 per cen­
to dei voti, mentre Romano 
Lepre (progessisti) si era ag­
giudicato il terzo posto col 
2 12  per cento dei voti.

I giochi per il 21 aprile so­
no tutti aperti in quanto la 
Lega Nord non fa  più parte 
del Polo delle libertà (al suo 
posto è entrata Alleanza na­
zionale che nel 1994 si era 
presentata da sola) mentre

CI VIDMA J
augura Buona Pasqua
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Švica če ohranit jezik in kulturo ki se zgubjata

Retoromani
Na referendumu 10. marc

Aktualno

Problem, če ga čemo ta- 
kuo klicat, manjšin, ni sa- 
muo tle par nas. Manjšine 
(ljudje, ki guorjo drugi jezik 
blizu tistega uradnega, “ufi- 
cialnega”, ki imajo posebne 
navade an kulturo) so pov- 
serode, par kajšnim kraju so 
spoštovane, par drugim ...  
pustimo par kraj.

N a S v ico ,  na Z v ic e ro ,  
gledamo vsi ku v tisto daže- 
lo, kjer je vse na mest, kjer 
se lepuo  ž iv i ,  k je r  ju d je  
imajo vse pravice... Švica je 
tudi tista dažela, kjer manj­
šine so spoštovane. 

Referendum 
o manjšinah

10. marca so v tisti daželi 
imiel referendum. Med dru­
gim so imiel za odguorit tu­
di na dva uprašanja, ki se ti­
čejo manjšine.

Kot vesta, v teli deželi so 
trije nacionalni jeziki: niem- 
ški, francuoski an italijan­
ski.

Parvo vprašanje je  bluo, 
če je pru al ne, de ’na obči­
na, k je r  g u o re  n a rv ič  po 
francuosko, se odciepe od 
kan tona  Bern, k jer  guore 
predvsem po niemško an de 
se parključe h kantonu Jura, 
kjer je uradni jezik te fran­
cuoski. Judje so bli za tuo, 
de se kam un  p a rk lju č e  h 
francuoskem kantonu.

Drugo vprašanje je tikalo 
člen 116 zvezne ustave (co­
stituzione della confederazi­
one elvetica), ki naj bi ga 
dopunli an razšeril, takuo de 
bi se na koncu takole glasiu: 
1) nacionalni jeziki S vice so 
niemški, francuoski, i tali­
janski an retoromanski; 2) 
konfederacija an kantoni (v- 
si vemo, de Švica je arzpar- 
tjena v kantone) naj dielajo 
takuo, de med judmi raznih 
je z ik u ,  ki tu žive, naj bo 
spoštovanje an razum eva­
nje, pru takuo  izm en jave  
med sabo za se buojš spo­
znat; 3) konfederacja poppi­
era kar odločijo kanton Gra- 
ubiinden (cantone dei Grigi- 
oni) in Ticino za ohranit an 
razvit retoromanski an itali­
janski jezik; 4) uradni jeziki 
( l ingue  u ff ic ia li)  zvezne 
daržave (stato federale) so

V Spetru 
diapozitivi 
oAndah

Planinska družina Be­
nečije vabi v petek, 12. 
aprila ,  ob 20. uri v 
občinsko dvorano v Spe- 
ter, kjer bo predavanje z 
diapozitivi, ki ga bo vo­
dil dr. Borut Spacal, z- 
dravnik, član raziskoval­
ne skupine, ki je sodelo­
vala pri alpinistični od­
pravi Himalaja, Alpe A- 
tiria 92.

T em a večera  bo: 
Akonkagua (Ande), fi­
ziološke spremembe in 
adap tac i je  č lo v ek a  v 
višinah.

niemški, francuoski an itali­
janski, retoromanščina pa je 
uradni je z ik  m ed zvezno  
daržavo an med ljudmi, ki 
se spoznajo kot retoroman­
ski.

Finančna pomuoč 
jezikom

S takuo prerunanim čle­
nom (articolo) Švica se zau- 
zem a odgovornost,  de bo 
pomagala tudi s finančnimi 
sredstvi, s sudmi, za ohrani­
tev italijanskega an retoro- 
m anskega jez ika  v kanto­
nih, kjer jih govorijo. Tuole 
zak sta dva jezika, ki se po- 
časo zgubjata an v zvezni 
daržavi Svice so pruot te ­
mu, jih čejo ohranit.

Pogledimo, kakuo so re­
či. V Svici vajajo štieri jezi­
ki: niemško, francuosko, ta- 
Ijansko an re to rom ansko . 
Parvi tarje so uradni jeziki, 
te četarti je pa nacionalni je ­
zik (za reč adno, ni prevaja­
nja, traducjona tega zadnje­
ga ko se srečata an se pogo­
varjata zbora zveznega par­
lamenta).

Retoromanščina 
uradni jezik

R e to ro m a n š č in a  pa je  
uradni jezik v kantonu Gra- 
ub iinden .  Z a  p a rb l iž n o  
40/50 taužint ljudi je mater­
ni jezik (ku za nas slovien- 
sko narečje), teli ljudje živi­
jo  po dolinah kantona Gra- 
ubiinden. Njih jezik je  po- 
doban tistemu, ki ga guorijo 
Ladinci v Italiji (na južnem 
Tirolskem) an tistemu, ki ga 
guorijo Lahi tle v Furlaniji.

Retoromani, ki živijo v 
Svici guorjo nih pet raznih 
narečju (dialetu), nimajo pa 
enotnega jezika. Parva pisa­
na besieda v adnim od telih 
n a re č ju  p a rh a ja  iz l ie ta  
1611. Sele lieta 1980 so se 
poguoril, da bi bluo pru prit 
do skupne pisave. Nieso pa 
še paršli do skupne jeziko­
vne norme. Po radje an tele- 
vižjonu guore ’no zmešnja­
vo vsieh retoromaskih dia­
lektu an morta sami zasto- 
pit, de tuole je  nomalo te- 
žkuo tudi za nje.

Nemščina kot 
glavni jezik

Te mladi guore nimar vič 
po n ie m š k o  ne sam u o  v 
kantonu Graubiinden, pa tu­
di po tistih kraju kantona, 
kjer ankrat so bli vsi retoro­
manski.

Lieta  1990 an odsto tek  
( l’uno per cento) vsieh t i­
stih, ki žive v Svici so zbral 
za domači jezik retoroman- 
šč in o .  L ie to s  j ih  je  b luo  
66.400. Pu od telih živi zu- 
na od kantona Graubiinden, 
kjer je retoromanščina do­
ma (recimo, ku naši slovi- 
enski vasnjani, ki žive dol 
po Laškem al dol po Italiji). 
Le t is to  l ie to ,  v k an to n u  
Graubiinden, jih je ena še­
stina (un sesto) poviedala, 
da njih glavni jezik je reto­
rom anščina . P arb ližno  an 
kuart od njih so odguoril, da 
guore ta jezik v družini, na 
d ie le  an v g o s p o d a r sk ih  
opravilah.

Kraj, kjer je narvič Reto- 
romanu krije 72 kamunu an 
vsieh kupe je 26.300 ljudi.

S red išče  (cen tro )  re to ro - 
manske Svice je  Engadin. 
Lieta 1990, ko so jih vpra­
šali ki z adan izik guore, sa­
muo pu od njih je odguori- 
lo, de guori retoromansko v 
družini, a se gaja nimar vič, 
de puščajo par kraj retoro- 
m a n š č in o  za n ie m šč in o .  
Kot videta, se gaja, kar se 
gaja tle par nas: tisti, ki gu­
ore nimar retoromansko, so 
te stariš ljudje. N arslav iš  
gre na diele, kjer malomanj 
vsi nucajo niemški jezik.

Retoromanščino učijo le 
v Suoli, pa buj se gre napri s 
šuolanjam, buj se pusti par 
kraj ta jezik za niemščino .

An za kar se tiče dielo? 
V kraju, kjer je retoroman­
ščina doma, ni puno diela, 
takuo judje so parsiljeni iti 
izven tistega kraja an dielo 
ga najdejo, kjer se guori po 
niemško. Za vse tele stvari 
re torom anščina se počaso 
počaso zgubja. Ce poštudie- 
ramo, glih takuo se gaja tle 
par nas. Al je tel deštin, je 
tela usoda vsieh manjšin? 

Jezik, ki ga guori 
1 par stuo Švicarju 

Od zače tk a  s to le t ja  do 
današn jih  dni re to rom ani 
so paršli glih na pu (priet 
jih je bluo dva odstotka na 
vse p re b iv a ls tv o  - il due 
per cento su tutta la popo­
lazione che vive in Svizze­
ra -, donas jih je samuo an 
odstotek), tistih, ki guorijo 
po italjansko jih je pet od­
stotkov (5 per cento), fran- 
cuozu jih je 17/18 par stuo, 
vsi te drugi guorjo  po n i­
emško.

Na referendumu 
ena tretina ljudi 

Za resnico poviedat, na 
referendum ni šlo votavat 
puno  ljudi. Se kjer j ih  je  
muorlo narvič iti, ker pro­
blem je tiku pru nje, v kan­
tonu Graubiinden, jih je šlo 
votat samuo 29,5 par stuo. 
Tuole pride tudi reč, da v 
kantonu ni soglasja (accor­
do) med judm i, kakuo naj 
bi diel v prakso (mettere in 
prtaica) podpuoro  zvezne 
daržave, kakuo naj bi kodi- 
ficirali v adan izik vse pet 
dialekte, an takuo napri.

V cieli Svici večina lju­
di, ki so šli votat (76,1 par 
stuo) je potardila da je pru, 
da se sprejme novuost čle­
na 116., v kantonu Graubii- 
nden, ga je  podparlo 68,3 
par stuo.

Spoštovanje 
do manjšin 

S tem  r e f e r e n d u m o m  
muormo reč, de so ljudje, 
ki živijo v Zviceri še ankrat 
pokazal solidarnost an spo­
štovanje do manjšin, do ti­
stih jez iku , ki so narmanj 
nucani an ki počaso počaso 
se zg u b ja jo  an še an k ra t  
potardil, de v njih daželi ni 
problem, če žive kupe lju­
dje, ki guore več jeziku an 
s tem imajo tudi drugo kul­
turo, an de tuo je samuo na 
bogatija an ne ’na težava.

Bi bluo pru pošjat kajšne 
naše domače poglavarje an 
ne samuo na “gito di s tu­
dio” v tisto daželo, ki dieta 
vi?

H piano del Provveditore sulla riorganizzazione scolastica

Da Savogna il no alla 
chiusura della scuola

Per l ’anno  sc o la s t ic o  
1997/98 soppressione  del 
plesso di Stregna e accorpa­
mento con San Leonardo. 
Soppressione del plesso di 
Grimacco-Clodig e accorpa­
m en to  con  q u e l lo  di San 
Leonardo. Soppressione del 
plesso di Savogna e accor­
pamento a San Pietro.

Soppressione per l ’anno 
1997/98 della  m aterna di 
Taipana che potrebbe fun­
z ionare  ne l la  f raz io n e  di 
Monteaperta qualora il pro­
getto di intesa tra i comuni 
di Lusevera e Taipana per 
l ’adeguamento dell’edificio 
esistente fosse realizzato en­
tro il 1 settembre 1997. In 
mancanza di ciò i bambini 
dovranno essere trasportati 
nella scuola di Segnacco.

Soppressione per l ’anno 
1997/98 della  m ate rna  di

L usevera-V edronza con il 
trasporto dei bambini nelle 
materne di Tarcento.

Così ha deciso Giudeo, il 
Provveditore agli studi di U- 
dine che ha stilato una lunga 
lista di scuole che dovranno 
essere sottoposte a tagli e a- 
gli accorpam enti con l ’o ­
biettivo di cancellare le plu- 
riclassi e riorganizzare le di­
rezioni didattiche e le presi­
denze. I tagli di Giurleo in­
teressano anche le scuole 
materne di Taipana, Luseve­
ra e V e d ro n za  n o n ch é  le 
scuole elementari di S tre­
gna, Grimacco e Savogna. 
Di questo se ne parlerà nella 
seduta del Consiglio scola­
stico provinciale del 29 apri­
le e si prevede che l ’incon­
tro sarà tutt’altro che tran­
quillo.

Intanto si è fatto sentire il

Sindaco di Savogna Pasqua­
le Petricig puntualizzando 
che la scuola locale è entrata 
per sbaglio nella bozza di 
proposta del Piano di razio­
nalizzazione della rete sco­
lastica. Il Sindaco afferma 
che la scuola resterà aperta e 
che ne ha avuto  garanzia  
dallo  s tesso  p rovved ito re  
Giurleo. L ’amministrazione 
locale, sostiene il sindaco, 
non ha da to  il v ia  l ibera  
a l l ’accorpamento con San 
Pietro in quanto nei prossi­
mi anni i bambini che fre­
quenteranno la scuola e le­
mentare dovrebbero essere 
intomo ai 20.

Il sindacato scuola della 
CGIL chiede che nella defi­
nizione del piano di ristrut­
turazione vengano coinvolti 
anche gli amministratori lo­
cali.

Zamujena priložnost za 
sodobno šolo v Viškorši
Šolski skrbnik predvideva zaprtje vrtcev v  Bardu in Tipani

Pogled 
na Bardo 

izpred 
domače 

cerkve

Slo je  za inovativni na­
črt, ki bi lahko postal “bi­
ser” in m odel za celotno  
obm ejno področje. Danes 
je ta načrt v veliki nevar­
nosti, da se ne bo uresničil 
in da o troci iz B arda in 
Tipane bodo morali v ni­
žino k pouku.

Z a ra d i p r e m a jh n e g a  
števila otrok se je  videm ­
ski šolski skrbnik odločil, 
da bo zaprl vrtca v Tipa­
ni in  N j iv ic i  (B a r d o ),  
otroke pa bi vozili v doli­
no.

!SS;: 
Z£r':ls
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Da bi se izogn ili tem u  
načrtu so nekateri upra­
vitelji predčasno pred la­
gali realizacijo načrta ve­
č je z ič n e  šo le  (v r te c  in 
osnovna šola), ki naj bi s 
prihodnjim letom delova­
la v Viskorši. V tem času 
bi usposobili večjo šolsko  
zgradbo, ki bi im ela vse  
pogoje za sodoben peda­
goški pristop, ob njej pa 
naj bi zrastel športni cen­
ter. V središču  bi uvedli 
nov način šolanja, ki bi za 
60 o d sto tk o v  u p o štev a l

v se d r ž a v n e  p ro g r a m e ,  
preostali čas pa bi nam e­
nili učenju domačega ter­
skega narečja z vizijo, da 
bi od njega kasneje prešli 
na slovenski knjižni jezik.

Danes so vse to le neu­
resničljive želje, saj se je  
preveč ljudi zoperstavilo  
temu načrtu, ne da bi ra­
zumelo pomembnosti tak­
šnega načina šolanja. Vse 
bo po starem: otroci bodo 
še naprej morali v nižino, 
d a le č  od d o m a če g a  
okolja.

SERVIZI CONTEMPORANEI srl
OFFRE a partire da L. 50.000 mensili 

(in abbonamento e con servizio settimanale) 
Manutenzione, Pulizia, Posa di fiori freschi 

IN CIMITERI, MONUMENTI, UFFICI
Contattateci per informazioni 

e  chiarimenti in orario negozio  
8 .3 0 -1 2 .3 0  1 5 .0 0 -1 9 .0 0

e sc lu so  lunedì e  m ercoledì pom eriggio

L o c .  P o n t e  S a n  Q u i r i n o  32  
S. P i e t r o  al  N a t i s o n e  ( U D )  
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An lietos Bepulni so 
se srečali za njih guod

“Vsi tisti, ki so Sele med 
nami, naj se oglase an naj 
parnesejo za sabo fotograf­
sko makino”. Takuo je bilo 
pisano v Novem Matajurju 
15. februarja na strani “Kro­
naka”.

In je ries. Glas Novega 
M ata ju r ja  je  p o s lu šan  in 
moCan! Takuo na dan 19. 
marca, čeglih je biu dielo- 
vni dan, smo se zbrali v lie- 
pem številu na Stari Gori 
an imieli smo tudi aparat za 
slikanje.

Sevieda, ob teh prilikah 
se ne dielajo programi. Je 
zadost an dogovor: adna do­
bra, d o m ača  gosti lna . Za 
druge tape pa se bomo spru- 
oti pogovarjal.

Kar zadeva gostilne... po 
hitrem posvetovanju, smo 
se o d lo č i l i ,  so dec id l i  za

O c u l is ,  “ A lla  f o n ta n a ” . 
Beppo Ciukulin je z adno 
telefonato vse urediu: m e­
sto, ceno an menù.

Ta dan je biu precej mar- 
zu, in na Stari Gori je pihu 
vietar. Za se dat nomalo ku- 
raže sme pomislili, zakaj se 
na ustavemo v Karariji par 
Marje? Ima zlo dobro vino, 
ser iz Carnegavarha an do- 
bar salam. Marjo je zlo po­
znan miez nas, ki smo se ro­
dili  v N e d isk ih  d o l in ah ,  
predvsem od tistih iz Carne­
gavarha, sa' njega koranine 
so pru v tisti vasi. Med ad- 
nim kozarcem vina an ad- 
nim koscicem siera Giusep­
pe Specogna je postudieru 
nam narest tudi fotografijo.

An v Nokuli? Vse dobro. 
Marija je bla telekrat Se buj 
pridna ku po navadi. Je pri­

dna kuharca an zna tudi le- 
puo piet an je bla pru ona, 
ki je zaCela piet vsaki krat 
ki B eppo iz M ata ju r ja  je  
stuoru počivat njega ramo- 
niko.

An mi Juožefi, Bepulni 
bi vas tiel pustit pru z besie- 
dami adne liepe an zlo po­
znane piesmi iz naSih dolin: 
“ Lepo mi poje ta NediSki 
zvon...”.

PaS al bo d ru g e  l ie to  
“zvuon” vsieh Bepulnu Se 
buj moCan ku lietos? PaS al 
parkliCe blizu an vse “Giu- 
se p p in e ” , ki so po vaseh 
Nediskih dolin?

Ben, na Novem Mataju­
rju 15. februarja sta bli na­
pisal, de smo se bli zgubil... 
pa al sta vidli, smo se tudi 
spet ušafal !

I.O.

Sveta maša bo v Landarski jami

T arčet vabi 
na senjam

Je že taka navada an pla­
kati, manifest, ki so parfli- 
skani povserode po Nedi­
skih dolinah an tudi po Ce- 
dade, nam oznanjajo de tudi 
lietos bo v TarCet veselica 
za VelikonuoC an velikonu- 
oCni pandiejak.

“Senjam ja m ”, takuo so 
dal ime organizatoriji tele- 
mu prazniku zaCne že v sa­
boto 6. obrila  zviCer, kar 
pod tendonam začnejo točit 
pijače an peč griljato, sevie­
da, bo tudi ples. Na Veliko- 
nuoč, popudan, spet igre an 
ples. Na velikonočni pandi­
ejak bo ob 11. sveta masa v 
cierkvici v Landarski jami, 
p opudan ,  le v T arče t ,  bo

cross s konji an igre. Zvičer 
ples. TroSt je, de bo liepa 
ura za tel parvi “pomladan­
ski” senjam v Benečiji, pa 
če bo slava ura, na stuojta 
se bat, veselica bo tekla pod 
tendonam.

Se ’no rieč muormo napi­
sat: na velikonočni pandie­
jak, če sta kupil al pa kupeta 
biljete od loterje, ki so jo 
organizal pru za tel senjam, 
bota viedel če sta udobii ka­
ko nagrado, kajsan premjo. 
Vas zmislemo, de te parvi 
je  lepo p o to v an je  za dva 
človieka v Španijo, kjer se 
ustaveta osam dni.

(Na fotografiji je an kos 
Tarčet v... Spieglu).

Spet zaparta desta
“Al bomo farbal jajca za 

Veliko nuoč, al bomo na- 
pravjal božično d rev u o ?” 
Nas je vprašala adna naša 
parjateljca iz Dreke, go miz 
Brieg, po telefone v pandi­
e jak  1. ob ri la .  Ni biu an 
Skerc, bluo je, de tisti dan 
se je takuo medlo tan uonè, 
de je bluo ki. Slava ura se 
je spet parkazala an tela zi­
ma pari,  de pru nas neče 
zapustit. Snieg je padu dol 
nizko an par kajšnim kraju 
so muorli tudi iti čedit poti. 
Mraz nam je  stuoru vete- 
gnit uon spet kapote an de­
bele oblieke. Nie obedne

čude, ni parvi krat, ki mie-, 
sca obrila je snieg an mraz.

V torak pod vičer pa so 
nas poklicali iz Garmika za 
nam p ov ieda t ,  de je  spet 
zaparta  c ies ta ,  ki pelje  v 
Dreko. Posulo  se je  glih, 
kjer zadnjič. Tisti od prote­
zione civile so bli očedli, 
potle bi imiela intervenjit 
Provincia, pa ni še.

Daž an s lava  ura telih  
zadnjih dni so nardil svoje 
an ciesta je nazaj zaparta. S 
kakimi težavami an proble­
mi za  t i s te ,  ki ž iv i jo  v 
Dreki je lahko vsakemu za- 
stopit.

DOMENIŠ
grappa 

é un 
piccolo 
mondo
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Zbuogam parjat
Ze v petak 29. marca se 

je kot blisk hitro raznesla po 
vseh naših dolinah žalostna 
novica, da nas je za venčno 
zapustil Mario Bergnach - 
K ra jn u  iz B a rn jak a  pod 
Krasom. Kot mlad puob se 
je biu navadu žnidarskega 
meštierja pa ni bluo kaj ši­
vat. Takuo je muoru an on 
iti po sviete za dielam.

Njega pogreb je biu pri 
D evici Mariji na Krasu v 
pandiejak 1. aprila predpol­
dne. Čeprav je  bil delovni

dan in je snežilo kot pozimi, 
mu je ries puno ljudi paršlo 
dajat zadnji pozdrav. Na po­
grebu so somaSevali trije 
duhovniki: gospod Cencig, 
Spietarski dekan , gospod  
Dionisio Mateucig in mon- 
sinjor Marino Qualizza.

Rajnik Mario je biu po­
znan in spoštovan po vseh 
naših dolinah. Na britofu se 
je od njega poslovil dolgo­
letni prijatelj Izidor Predan 
- Dorič za Anpi in v svojem 
imenu.

e m p o r io  d e l l ’ed ile
di Lorenzo Busolini & Figli s.r.l.

_ »andar mpc
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“Sneg rahlo pada, po tra­
vnik pa rastejo violice in pi- 
skulince. Res čudna je tala 
pomlad, ki te je Se mladega 
iztrgala iz sredi družine, že­
ni Lojzi, hčeram Lauri, Ed- 
di in Marini, zetom, navuo- 
di, vsi žlahti in vsem nam. 
Vsem bos manjku, posebno 
pa družini, kateri izrekamo 
globoko sožalje tudi v ime­
nu Anpi iz Nediskih dolin 
in provincialnega komitata.

Tvoja življenjska pot ni 
bla posuta z rožicami. Se 
m ladega puoba te je kralj 
poklicu na uejsko, ki se je 
za te končala 1945. leta. Po­
tem pa valižo v rokah si Su 
kopat karbon v belgijanske 
miniere. Po vrnitvi iz Belgi­
je si se lotu političnega die- 
la. Puno liet si biu predse­
dnik Anpi za Nediške doli­
ne. Biu si dolgoletni konse- 
lier dreskega kamuna, pa tu­
di namestnik Sindaka. Pov­
sod si se bojeval za pravico 
in resnico in tako se bomo 
spomnili na te. Srečno, Ma­
rio!” je zaključil Predan.

Prisotne so bile delegaci­
je Anpi iz Vidma in Čeda­
da, s svojimi prapori. Pose­
bno močna je bila delegaci­
ja bivših partizanov iz Na- 
diških dolin. Prinesli so svoj 
prapor tudi ex minatori iz 
Benečije.

Tudi mi izrekamo žalos­
tni družini in vsi žlahti našo 
sožalje.

jih prav ...
K ad ar  š in d ak  Fir- 

min iz Spietra je ratu 
tu d i  p r e d s e d n ik  od 
Gorske skupnosti Ne­
diskih dolin, j ’ zamer- 
ku, de tu obednim ufi- 
cihe ni bluo obednega 
dieluca mutilanega od 
za d n je  s v e to v n e  ui- 
ske, četudi leč prave, 
de m uore bit mankul 
adan vsakih dvajst di- 
elucu.

Zatuo je  pošju ’no 
čirkolar vsiem sedam 
k a m u n u ,  ki so pod  
Spietarsko skupnostjo, 
de naj vizajo če imajo 
kajsnega m utilanega, 
ki ima potriebo dielat.

Za kajšan dan potlè 
so se parkazali na tri­
je :  P e tar ,  B ep ino  an 
Giovanin.

P redsednik  Firmin 
je  poklicu Petra an ga 
vpraSu, kje je  m uti-  
lan.

- Mi manjkajo dva 
parsta na ti pravi roki, 
gaspuod predsednik - 
je hitro odguoriu Pe­
ta r  - pa se p rev id an  
vseglih za marskajSno 
dielo.

- Ne, ne, mi se hu- 
duo  zdi, t le nucam o  
ad n e g a ,  de bo d ie lu  
na  c o m p u te r ,  z a tu o  
muore imiet vse par- 
s t e ! - je  o d g u o r iu  
predsednik Firmin.

P o t lè  je  p o k l ic u  
Bepina an tudi njega 
je popraSu:

- K u ž i ,  ti B ep in o  
kje si mutilan?

Bepino je  lepuo od­
guoriu:

- Mi manjka roka ta 
č e p a r n a ,  g a s p u o d  
p r e d s e d n ik ,  p a  s to 
pravo roko morem na­
re s t  h i t ro  an le p u o  
vsake sort diela.

- Ne, ne, tle nuca­
m o a d n e g a ,  ki im a  
obadvie roke! - je od­
g u o r iu  F i rm in  tud i  
njemu.

Te zadnji je biu G i­
ovanin an subit pred­
s e d n ik  F i rm in  ga j '  
poprašu, ku te druga 
dva, kje je mutilan.

- Sem biu stopu gor 
na  a d n o  m in o  - je  
začeu pravt Giovanin- 
ki mi je  s k o p ja la  ta 
med nogam... , pa ro­
ke im am  d o b re ,  g a ­
s p u o d  p r e d s e d n ik ,  
morem dielat, vse kar 
vam kor!

- Ben nu, če je ta ­
kuo tu pandie jak  za ­
čneš d ie la t.  Pridi ob 
deseti  uri na G orsko  
skupnost.

- Zaka j ob dese ti ,  
če urnik na vrateh pi- 
Se, de se začne dielat 
ob osmi uri? - je  ra- 
d o v ie d n o  p o p ra š u  
mož.

- Ja ,  ja ,  je  tak u o ,  
pa ti moreš pospat no­
m a lo  v ič ,  s a ’ v ie s  
kaka je  navada  pov- 
sierode, do desete ure 
se... jajca praskajo!!!
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“ Il paese ,  v en t iq u a t t ro  
case, sta in mezzo al verde 
dei prati e dei boschi. Vici­
no al paese alcuni anziani 
pascolano il bestiame, fra 
le case giocano strillando i 
bambini, le donne sono af- 
facendate nei lavori dome­
stici. Un gruppo di g iova­
notti e di uomini, davanti 
a l l ’osteria , so rseggiano  il 
vinello leggero della zona. 
Nulla sembra turbare la pa­
ce del luogo.Invece, ad un 
tratto, quella pace è inter­
rotta dal g racidare di una 
m i tr a g l ia t r ic e ,  e da ogni 
parte, piombano sul paese 
una cinquantina di uomini 
armati in uniforme grigio­
verde.

Si spargono fra le case, 
vi en trano-a forza, irrom ­
pono nell’osteria. In breve 
sequestrano nove persone, 
uomini e ragazzi, e insul­
tan d o li  e p ic c h ia n d o l i  li 
trasc inano davanti ad una 
casa. Qui i prigionieri, - il 
più giovane ha 20 anni, il 
più anziano 63 - vengono 
abbattuti a colpi di pistola. 
G li  a s s a s s in i  t r a s c in a n o  
q u in d i  i c o rp i  p r e s s o  la 
fontana, vicino ad un barile 
di benzina, sul quale lan­
ciano una bomba a mano. 
Si a lzan o  le f iam m e che 
av v o lg o n o  i poveri corpi 
degli uccisi.

Ma, mentre gli aggresso­
ri sono a l l ’opera, una ra­
gazza  fugge  nel f i t to  del 
bosco e, dopo una corsa af­
fannosa, raggiunge un ’altra 
unità militare e a questa ri­
ferisce ciò che sta accaden­
do nel paese. Subito i gio­
v an i  a rm a t i  d i s p o n g o n o  
l’agguato sulla strada dalla 
quale sono arrivati gli ag­
gresso r i  e li asp e ttan o  al 
varco. G iunti a tiro inve­
stono i due camion con il 
fuoco delle mitragliatrici.  
Il reparto è annientato. Un­
dici soldati, catturati, ven­
gono ricondotti al paese. E 
qui sono passati per le ar­
mi. ”

Stiamo seguendo, dentro 
una parentesi della quale ci 
scusiamo, un fatto accadu­
to sul Carso istriano. I pro­
tagonisti - spiega la testi­
m o n ia n z a  - sono  i m ili t i  
dell’ispettorato di pubblica 
sicurezza agli ordini di un 
comissario alle dipendenze

Il mito dei soldato italiano sempre buono e di buon cuore - 9

Olga Klevdarjova
Le spietate rappresaglie italiane in Jugoslavia
delle SS tedesche. Più tardi 
lui sarà a sua volta giusti­
ziato dai partigiani italiani, 
ma in seguito decorato di 
medaglia d ’argento per le 
sue  im p re s e  in d i f e s a  
d e l l ’i ta l ian i tà  dell 'I s tr ia .  
C om e avete  im m ag ina to ,  
gli altri, i vendicatori, sono 
partigiani del IX corpo ju ­
goslavo.

E qui il testimone pone 
il seguente dilemma: devo­
no essere considerati crimi­
nali gli autori della strage 
nel pacifico villaggio slo­
v e n o ,  o i v e n d ic a to r i  
d e l l ’effera to  delitto, o gli 
uni e gli altri insiem e? E 
giacché, c inquan tann i  do­
po i fatti, ci sarà chi ce r­
cherà le responsabilità del 
sangue e delle crudeltà del­
la guerra, come questi giu­
stificherà l ’eccidio, che pu­
re è consegnato alla storia 
come tanti altri atroci fatti 
di guerra?

Una testimonianza ano­
nim a può apparire  u n ’in­
venzione . O una parziale  
re t ic en za  su certi  aspe tti  
della vicenda. Registriamo­
la e sentiamo questa secon­
da te s t im o n ia n za  su fatti 
accaduti durante l ’occupa­
zione italiana in Slovenia. 
Il testimone in questo caso 
è un sacerdote, il cappella­
no militare del 20. regg i­
mento Granatieri di Sarde­
gna, don Pie tro  Brignoli.  
Dal suo  d ia r io  in t i to la to  
“ L ib ric ino  dei fu c i la t i” è 
venuto fuori il libro “Santa 
Messa per i miei fucilati” 
con il sottotitolo “Le spie­
ta te  rap p resag l ie  i ta l iane  
contro i partigiani in Croa­
zia” (nei dintorni, però, di 
KoCevje ne l la  D o len jsk a  
slovena).

L ’editore  scr iverà  che, 
per decidere di pubblicarlo, 
dovrà superare l ’orrore per 
quello che vi ha letto. Pre­
varrà in lui la volontà di far
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cadere ogni re torica sulla 
guerra e di sfatare la tradi­
zione o leografica del sol­
d a to  i t a l ia n o  se m p re  di 
buon cuore.

A scanso di equivoci ag­
g iu n g ia m o  che  l ’ed i to re  
sarà Longanesi, e che il te­
sto è “ p u rg a to ” , si pensa 
dalle espressioni più crude. 
Ecco il condensato di uno 
dei tanti episodi del diario 
delle fucilazioni, degli in­
cendi di case e paesi, delle 
ra zz ie  e dei seques tr i  da
parte dell’esercito italiano.

***
“ Il battaglione, dopo la 

batosta, ebbe l ’ordine di ra­
strellare la zona. Si cattura­
rono tutti gli uomini validi, 
nelle case, nei boschi, do­
vunque si trovavano: risul­
tarono in numero di settan­
ta circa. Poi si procedette a 
un g iud iz io  som m ario ; il 
risultato: quattordici uomi­
ni condannati a morte. Li 
v ed o  a n c o ra  s c e n d e re  
dall’altura, disfatti.

Lugubre presagio del lo­
ro imminente destino, por­
tavano  su una b are l la  un 
m orto ,  fu c i la to  il g io rn o

prima. Dietro venivano le 
donne, ans iose  di vedere  
cosa avrebbero fatto ai loro 
uomini.

P io v e v a .  E ra  s ta b i l i to  
che io ap p res tass i  l ’as s i ­
stenza religiosa ai condan­
nati. Tuttavia pregai il co­
m andan te  del ba t tag lione  
di ch iam are  un pre te  del 
lu o g o  p er  c o n f e s s a r l i .  I 
condannati, che non sape­
vano ancora con certezza la 
lo ro  so r te ,  p a s s a ro n o  la 
notte in una casa isolata del 
paese, sotto la custodia di 
una squadra di soldati.

Le donne dormirono nel­
le case vicine e la mattina 
di buon’ora erano tutte at­
torno alla prigione: cosic­
ché, quando alle sei e mez­
za portai il sacerdote, que­
ste e quelli ebbero la ce r­
tezza di quello  che stava 
per succedere .  Il parroco  
del paese era un vecchietti- 
no e quando, spiegandogli 
in latino, riuscii a fargli ca­
pire di che si trattava, al­
libì: lo assicurai che li a- 
vrei accom pagnati  io: lui 
prendesse quattordici parti- 
cole, e mi seguisse.

M essa da 
campo 
sulle nevi 
della 
Russia

Al comparire del sacer­
dote sull’uscio, quei quat­
tordici uomini... chi potrà 
mai descrivere i loro volti? 
rid ire  le loro preghiere, i 
loro pianti, i loro urli? Il 
vecchio parroco incom in­
ciò pure a piangere: gli dis­
si che si affrettasse, e uscii. 
Intanto le donne, fatte a l­
lontanare cento volte, cen­
to v o l te  e ran o  r i to rn a te .  
Non poche tenevano i bam­
bini in braccio e per mano, 
tutte portavano un pentoli­
no e un fagottino per la co­
laz io n e  di ch i,  fra  pochi 
minuti, avrebbe cessato di 
vivere...

Ed eccoci giunti al m o­
mento fatale. Si era deciso 
di fucilarli  in tre gruppi. 
S a lg o  co i p r im i  c in q u e  
sull’autocarretta che ci tra­
sporta a mezzo chilometro 
dal paese. Precedo il fune­
bre corteo. I cinque erano 
legati assieme da una cor­
dicella. A stento si strasci­
cavano, intontiti, emetten­
do radi e fiochi lamenti. Ci 
siamo. Si dispone il ploto­
ne, i soldati borbottano che 
non è il loro mestiere. Sug­

g e r is c o  ai c o n d a n n a t i  le 
prime parole de l l ’Avema- 
r ia  n e l la  lo ro  l in g u a :  la 
continuano tutti in coro. Mi 
volto verso il comandante 
del plotone: un ordine. Una 
scarica rabbiosa e quei cin­
que uomini stramazzano a 
t e r r a  co n  la p r e g h ie r a  
stroncata tra le labbra. Di 
mano in mano che imparti­
sco l ’assoluzione papale e 
l ’es trem a unzione, l ’u ff i­
c ia le  dà  lo ro  il co lp o  di 
grazia. Alla distanza di un 
quarto d ’ora, gli altri due 
scaglioni e il ripetersi della 
cerimonia.”

E qui scansiamo spiega­
zioni e confronti. Traiamo 
questa  conc lus ione : i c o ­
m andi italiani seppero  a- 
d o t ta re  m e to d i  c r im in a l i  
nei territori soggetti alla lo­
ro diretta occupazione. In 
URSS toccò ai tedeschi, ed 
il prezzo fu elevato.

N el b re v e  a c c e n n o  
all’entusiasmo per la parte­
cipazione alle glorie della 
cam pagna  di Russia , ci è 
sfuggito di riferire un epi­
sodio. A Spietar, con i suoi 
banCinarij, sovente nicarij 
ma con cravatta e “kamis” 
le attese suscitate dal fasci­
smo sono state tante. Non 
la guerra  in Russia . R ac ­
conterà, uno di questi Spie- 
trovci che da reclu ta ,  in­
quadrato  nel suo plotone, 
ha seguito con attenzione il 
discorso d e l l ’ufficiale co ­
mandante sulla spedizione 
in Russia. Ha seguito punto 
per punto le belle frasi sul 
dovere, sulla vittoria, sulla 
g loria ,  ecce te ra  eccetera . 
L ’ufficiale, quindi, ordina: 
“ Chi ha q u a lc o s a  da a g ­
g iungere , faccia un passo 
avanti!”

Il no s tro  Spie trovac fa 
allora davvero un passo a- 
vanti, e all’ordine dell’uffi­
ciale di dire la sua, se ne e- 
sce con un laconico: “Persa 
in partenza!” . Il soldato si 
becca la punizione di sette 
giorni di CPR, cam era  di 
punizione di rigore, sul ta­
volaccio. Scontata la pena, 
esce dalla ce lla  e viene a 
sapere che il suo plotone è 
ormai in viaggio verso le 
steppe della Russia.

(segue)
M.P.

Studijski izlet dvojezične osnovne šole

Šli smo na ogled 
gradu v Villalti

Mi učenci 4. in 5. razreda smo 2. februarja Sli na ogled 
gradu v Villalti. Odšli smo ob 9. uri in prišli ob 10. Tam nas 
je  pričakovala vodička, ki se je  imenovala Marina della Pie­
tra.

Ko smo prišli pred grad nam je  povedala, da je  bil zgra­
jen  v letih 1100-1200 po Kristusu. Okoli in okoli gradu je  bil 
jarek, če je  bila v bližini reka, jarek je  bil napolnjen z vodo, 
če je  ni bilo pa so ga napolnili s trnjem, z žeblji...Stražarji so 
branili grad, tako da so metali tudi žeblje s tremi konicami. 
Ko nam je  pokazala vse to, nas je  peljala na vzdižni most, ki 
se je  dvigal in spuSčal. Ko so grad napadli so most dvignili, 
tako da niso napadalci mogli notri.

V notranjosti gradu so bile strelnice, od koder so stražarji 
metali kamne, vrelo olje itd. Na zidu okoli gradu so bila 
stražarska mesta, kjer so stražarji hodili naprej in nazaj. Ko 
grad je  bil napaden so gro f in služabniki tekli po lestvi. ... 
Komaj so prišli so potegnili lestev k sebi. Stopnice ki so pe­
ljale v grad so bile vedno obrnjene proti levi.

Potem smo zapustili grad in Sli v Fagagno. Tam smo vi­
deli cerkev Svetega Mihaela, ki se je  ohranila že izu časa 
Langobardov. Tu smo tudi jedli. Potem pa smo se peljali do 
cerkve Svete Margherite. Po tej postaji smo se podali v bar, 
tu so nam dali oranžado in coca-colo. Nazadnje smo se od­
peljali proti Soli. Tja smo prispeli ob 15.30. uri

Valentino Floreancig, IV. razred

Paršu je z njega m am o na obisk v n a š  dvojezičen  vartac v Spietar

Naš parjateu
Al vidite? Imamo nove­

ga p arja te lja , m ajhnega  
puobčja, dojenčka, ki nas 
je  parSu g led a t z n jeg a  
m am o tele dni. Vem o za 
anj pa 2e vic cajta.

Se kliče R iccardo, ima 
pa Se adno drugo ime v je ­
z ik u , ki ga g u o r i n jega  
mama, ki parhaja iz afri­
ške darZave N igeria. Po- 
gledta ga, kuo je majhan  
an zaspan.

SreCo sm o ga imiel za- 
poznat, zak nase mame so 
za Božic zbrale vse otro­
ške stvari, ki smo jim  pre­
rasli an jih na nucamo vic 
an so jih posjale na Cari- 
ta s . T aku o  so parSle do 
njega m am e. Mi sm o bli 
zatuole radi an tud veseli 
spoznati tolo družino, ki je  
parsla od takuo delec živet 
v nase kraje.

Uchukwukamadu je  parvo ari Riccardo je  drugo ime telega puobčja, ki je  paršu v naš var­
tac an je  v naruočju Noemi
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R i s u l t a t i
P r o m o z i o n e

Tolmezzo - Valnatisone 5-0
Sovodnje Juventina 0-2

JU N IO R E S
Valnatisone - Torreanese 1-0
Sovodnje - Corno 4-1

G i o v a n i s s i m i

Audace - Pagnacco 0-0

E s o r d i e n t i

Audace - Bearzicolugna 3-1

P u l c i n i

Ha riposalo Audace

A m a t o r i  ( p l a y - o f f )
Sedegliano - Reai Pulfero 3-3
Tarcento - Valli Natisone n.p.
Bar Campanile - Chiavris 1-1

C o p p a  F r iu l i
Povoletto - Poi. Valnatisone 0-0
G. Povoletto - Am. Valli Natisone 0-6

P a l l a v o l o  f e m m in il e
Faedis Pol. S. Leonardo 2-3

P a l l a v o l o  m a s c h il e
Pol. S. Leonardo - Artegna 1 -3

P r o s s i m o  t u r n o
JU N IO R E S

Valnatisone - Turriaco 
Lucinico - Sovodnje

A m a t o r i  ( p l a y - o f f )
Reai Pulfero - Sedegliano 
Valli Natisone -Tarcento

C o p p a  F r iu l i
Polisportiva Valnatisone - Xavier 
Valli Natisone - Bergnach (4.4.Pulfero)

C a l c e t t o  ( p l a y - o f f )
Lignano - Agriturismo Luis Grimacco

C l a s s i f i c h e

P r o m o z i o n e
Tamai 53; Fanna Cavasso 49; Tolmezzo 
44; Tricesimo 42; Azzanese 39; Bearzico­
lugna, Fontanafredda, Aviano 37; Porcia, 
Caneva 36; Cordenons 35; Juniors 24; 
Zoppola 20; 7 Spighe 19; Valnatisone 18, 
Maniago 17.

3 .  C a t e g o r ia
Natisone 60; Savognese 57; Lumignacco 
56; Comunale Faedis, Ciseriis 49; Moimac- 
co 47; Gaglianese 37; Butrrio, Rangers 34; 
Paviese, Stella Azzurra 33; Cormor 30; Ni- 
mis 27; Pulfero 18; Fulgor 12; Fortissimi 1.

JU N IO R E S
Union 91 57; Bearzicolugna 53; Valnatiso­
ne 39; Pieris 38; Natisone 37; Cividalese 
34; Lucinico, Chiavris 33; Serenssima 31; 
Buonacquisto 29; Turriaco 27; Torreanese 
12; Sovodnje 7; Corno 6.

G i o v a n i s s i m i
Cividalese 51; Maianese 50; Savorgnane- 
se 46; Audace 41; Cussignacco 40; Buo­
nacquisto 38; Bressa 37; Rive d'Arcano 36; 
San Gottardo, Pagnacco 31; Tavagnacco 
17; Basaldella 14; Astra 92 13; Pozzuolo 3.

A m a t o r i  ( E c c e l l e n z a )

Reai Pulfero 33; San Daniele 27;Pantianic- 
co 26; Chipris Viscone 22; Warriors 19; Invil­
lino, Chiasiellis 18; Mereto di Capitolo, Tol­
mezzo 17; Montegnacco 14; Vacile 9.

Reai Pulfero promosso alla fase nazio­
nale; retrocede il Vacile; Tolmezzo e Monte­
gnacco agli spareggi per non retrocedere.

A m a t o r i  ( 2 .  C a t e g o r ia )

Anni 80 Udine 36; Valli del Natisone 31 ; 
Savorgnano 230; Rodeano, Zlracco 28; 
Termotecnica Bergnach 25; Remanzacco 
23; PLaino, Collerumiz 16; Santa Margheri­
ta, Pasian di Prato 14; Martignacco 3.

Promosse in prima categoria Anni 80 Li- 
dine e Valli del Natisone; retrocedono in 
terza categoria: Collerumiz, Santa Marghe­
rita, Pasian di Prato e Martignacco.

A m a t o r i  ( 3 .  C a t e g o r ia )

Rojalese 32; Ziracco 29; San Lorenzo 28: 
Xavier 26; Cargnacco 22; Cavalicco 21 
Polisportiva Valnatisone 17; Povoletto 15 
Real S. Domenico, Vides 11 ; Ghana stars 
1 .

Promosse in seconda categoria Rojale­
se, Ziracco e S. Lorenzo di Marnano.

Le classifiche dei campionati giovanili 
sono aggiornate alla settimana precedente.

Pronta riscossa al Torneo notturno giovanile di Buttrio dell’Audace

Esordienti micidiali
Tonfo della Valnatisone a Tolmezzo - Buone prove del portiere della Savognese 
Stefano Predan impegnato con la rappresentativa provinciale - Juniores... poker

Sarà salutare la sosta pa­
squale per la V alnatisone  
dopo la batosta subita do­
menica a Tolmezzo. Gli az­
zurri sono stati penalizzati 
dalle squalifiche che hanno 
tolto di mezzo i centrocam­
pisti titolari, nonostante tut­
ta la huona volontà messa in 
mostra dai sostituti.

La classifica si fa sempre 
più deficitaria per i sanpie- 
trini che dal prossimo in ­
contro non dovranno più di­
strarsi se vogliono rimanere 
nel campionato di P rom o­
zione.

Fermo il campionato di 
3. Categoria per gli impegni 
della rappresentativa p ro ­
vinciale della quale il gio­
vane portiere  della Savo­
gnese , S te fano  P redan ,  è 
stato uno dei protagonisti 
positivi. Stasera a Tarcento 
alle ore 20 Udine affronta 
Tolmezzo, mentre sabato è 
prevista la finale.

La Savognese si prepara 
per affrontare il big match 
di domenica 14 col Natiso­
ne che deciderà il campio­
nato.

La sosta di cam pionato  
servirà al Pulfero per recu­
perare i giocatori infortunati 
e per po ter conc ludere  al 
meglio gli spiccioli di sta­
gione.

Luca Mottes - Valnatisone

Gli Juniores della Val­
natisone solo all’ultimo mi­
nuto hanno avuto ragione 
della Torreanese grazie alla 
rete messa a segno da Luca 
M ottes .  Gli osp it i  hanno  
s f io ra to  il gol nel p rim o 
tem p o  c o lp e n d o  il palo . 
Nella ripresa Mottes ha fal- 
l i to  un ca lc io  di r ig o re ,  
mandando il pallone a stam­
parsi sul palo. É la quarta 
vittoria consecutiva ottenuta 
dagli azzurri dopo il cambio 
delTallenatore.

Non riescono più a vin­
cere  i G io v a n iss im i  
dell’Audace che anche do­
menica sono stati costretti 
nell’incontro casalingo col

Pagnacco al nulla di fatto. I 
bianco-azzurri sono stati an­
che sfortunati per aver col­
pito la traversa con una con­
clusione di G ianluca Ped- 
dis.

Hanno passato il turno al 
torneo giovanile notturno di 
Buttrio gli Esordienti alle­
nati da Martinig e Buonase­
ra. Quattro reti di Federico 
Crast, una a testa per Mat­
tia Cendou e Adnan Besic, 
sono il bel bottino rifilato al 
Santamaria. Mercoledì 17 
aprile l ’Audace affronterà 
alle ore 19 la Pro Gorizia. 
S ab a to ,  n e l l ’in co n tro  di 
campionato con il Bearzico­
lugna hanno rimontato l ’ini­
ziale svantaggio imponen­
dosi grazie alle reti di Fede­
r ico  C ras t ,
M a u r i z i o  
S u b er  e 
Mattia Cen­
dou.

Hanno u- 
su fru i to  di 
un tu rno  di 
riposo i Pul­
cin i che r i ­
prenderanno 
come tutte le 
g iovan il i  il 
loro cammi­
no sabato 13 
e d om en ica  
14 aprile.

MOLINO

01NO DORBOIO
S A N  p t e f l O  AL HATlSONf?

A. luretig - Reai Pulfero

Grande festa
Si è svolta martedì 26 a 

S. Pietro al Natisone presso 
la sede sociale “locanda Al 
giardino” la festa del ven­
tennale di fondazione della 
sezione dell’Udinese club di 
S. Pietro. Sono intervenuti 
in rappresentanza della so­
cietà bianconera i dirigenti 
Nordi e Causio, assieme ai 
calciatori Calori e Rossitto. 
Nella foto a fianco gli ospiti 
con la presidentessa Lore­
dana Novello al taglio della 
torta.

Reai Pulfero: 
fiato sospeso 
fino alla fine
Sono iniziati sabato i play-off del tor­

neo Friuli collinare per Amatori. Il Reai 
Pulfero era impegnato sul campo di Se­
degliano dove ha ottenuto un prezioso 
pareggio. I rossoneri hanno recuperato 
il gol iniziale dei padroni di casa grazie 
ad una prodezza di Carlo Liberale. Ri­
tornavano in vantaggio verso la fine del 
primo tempo ed allungavano all’inizio 
della ripresa i locali. Iniziava quindi la 
rimonta dei ragazzi di Claudio Battistig 
che andavano a segno con un tiro dal li­
mite di Stefano Dugaro e ristabilivano 

la parità ancora una volta 
con Liberale.

Lunedì sera a Tarcento 
hanno esordito gli Skrati. 
Di questa gara riferiremo 
nel prossimo numero.

Buon pareggio degli O- 
ver 35 del bar Campanile - 
Poi. Valnatisone che han­
no recupera to  l ’iniziale 
svantaggio nella gara casa­
linga col Chiavris grazie 
alla rete di Marino. E stata 
questa una gara molto e- 
quilibrata che consente ai 
ducali di rimanere in corsa 
per il passaggio al turno 
successivo.

La formazione dell’A- 
griturismo Luis - Grimacco che è sta­
ta sconfitta nella gara di Teor affronterà 
il 10 aprile alle 20.30 il Central park a 
Lignano Sabbiadoro.

Buon avvio delle formazioni valligia- 
ne nella Coppa Friuli. Iniziamo dalla 
vittoria ottenuta dalla Valli del Natiso­
ne sui Gunners di Povoletto. Gli Skrati 
si sono rinforzati con alcuni prestiti. 
Massimo Medves, Marco Carlig, Fran­
cesco Fanna, Andrea Zuiz e due volte 
Luca Geretti hanno fatto centro.

La Polisportiva Valnatisone ha con­
cluso a reti inviolate a Povoletto l ’in­
contro con il Bar Roma disputando una 
buona gara. Ha riposato la Termotecni­
ca Bergnach che esordirà nell'incontro 
di giovedì a Pulfero contro gli Skrati.

Volley: 
ragazze 
in forma
I campionati di pallavolo 

maschile e femminile di pri­
ma divisione nei quali si ci­
mentano le squadre di San 
Leonardo sono sospesi per 
le feste pasquali.

Le ragazze con il succes­
so ottenuto a Faedis si man­
tengono saldamente al se­
condo posto in classifica. 
Sabato 13 ospiteranno la ca­
polista Aquileiese cercando 
di darle un dispiacere.

Più difficoltoso il cammi­
no della squadra maschile 
che, nonostan te  la buona  
volontà, è ancora impegnata 
a lottare per la permanenza 
nel campionato di prima di­
visione. Non c ’è stato nulla 
da fare nell’ultimo incontro 
casalingo con l ’Artegna.

Po pomembni nedeljski zmagi v slovenskem derbiju proti S ovodnjem

Juventini prvo mesto
Ob Štandrežcih se za napredovanje potegujeta Se Staranzano in Rivignano

T utti i pr
nel tiro a

Nell’ambito della cena sociale della 
sezione di Cividale di Tiro a segno si 
sono recentemente svolte le premiazioni 
e la consegna di attestati di riconosci­
mento a numerosi componenti della 
squadra. Con diverse motivazioni han­
no ricevuto un riconoscimento i tiratori 
senior Manlio Vidoni, Renzo Qualizza, 
Erminio Paoluzzi, Primo Dorligh, Dino 
Belligoi, Paolo Cernetig, Alessandro 
Conchione, Pierandrea Picotti, Giovan­
ni Venturini, Andrea e Massimo Russo.
Tra gli juniores sono stati premiati Luca 
Bartolacelli, Giorgio Bottò e Silvano 
Pussini, tra i ragazzi Alberto Cudicio, 
Paolo Cudicio ed Enrico De Corti.

Da je  b i la  te k m a  p o ­
membna, je pričala že pri­
sotnost gledalcev: veC kot 
tisoC se jih je zbralo ob so- 
vodenjskem igriSCu, da bi 
prisostvovali slovenskemu 
derbiju med Sovodnjami in 
Juventino, ki je  veljal tudi 
pri določitvi kandidata, ki 
se bo boril za samo napre­
dovanje v “eccellenzo”.

Zmagali so igralci iz so­
sednjega Standreža in s tem 
postavili dokaj resno hipo­
teko nad konCno zmago v 
nogometni promocijski ligi.

N o g o m etn o  s rečan je  v 
Sovodnjah je bilo zanimivo 
iz veC raz logov , saj se je 
prviC zgodilo v tako visoki 
kategoriji, da sta se srecali 
slovenski ekipi, ki se borita

za samo napredovanje.
Ob tem ne gre pozabiti 

na velik odziv publike, saj 
je  za te ka tegor i je  1000- 
glava množica ob robu igri- 
šCa že prvovrstni rekord.

Juventina je po zmagi v 
derbiju ohranila prvo mesto 
na lestvici skupaj s Staran- 
zanom, za dvojico je Rivi­
gnano z 2 točkama zaostan­
ka. Po vsej verje tnosti  se 
bo p rav  m ed  tem i t rem i 
ekipami (do konca prven­
s tva  m an jk a jo  Se 4 kola) 
odvijal boj za napredova­
nje.

Ce bi se sreCa nasmehni­
la Juventini, bi za sloven­
sko društvo pomenil prvo­
vrstni, da ne rečemo zgodo­
vinski uspeh, (r.p.)
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ŠPETER

Kronaka
SREDNJE

Rodila se je  Ch iara
Franco Carbonaro (Car- 

bino za parjatelje) an Alida 
Faidutti taz Skrutovega, sta 
ratala tata an mama.

V ned ie jo  24. m arca  v 
Palmanovi se jim je  rodila 
CiCica. Je njih parvi otrok 
an  za  n jo  so v e b ra l  im e 
Chiara.

CiCica je parnesla puno 
veseja vsiem v družini an 
par ja te l jam  od F ranca  an 
Alide. Vsi mi ji želmo sre­
čno an veselo življenje.

Petjag 
Žalostna iz nase vasi
Z a d n je  dni m a rc a  je  

u m arla  E rn e s ta  C l ig n o n ,  
uduova Coren, Bazavonova 
po domaCe. Rodila se je bla 
1917. l ie ta  v V a n co n o v i  
družini v TarCeti.

Ku puno drugih mladih 
CeC je sla služit po sviete. 
Bla je od duoma puno liet 
an je imiela parložnost slu­
žit pri zlo imenitnih ljudeh, 
Se par ministru Bufarini je 
bla. Kar se je varnila damu 
je za neviesto paršla v Pe­
tjag ah je  imiela adno hci, 
Caterino.

Z nje smartjo je  Ernesta 
pustila v žalosti njo, ki ji 
bo zmanjkala velika opuora 
an podpuora, sestre Maria, 
Silvia an Ana, brata Marja, 
kun jade ,  navuode  an vso 
drugo Zlahto.

Na nje pogrebu v Spietre 
se je zbralo pru puno judi. 
Naj v mieru počiva.

Duge 
Smart mladega mola
Prem lad nas je  za v en ­

čn o  za p u s tu  naS v asn jan  
Rino Garbaz - Petru po do­
maCe tle z nase vasi. Imeu 
je samuo 51 liet.

Puno liet je dielu v Zvi- 
ceri,  potlè se je  varnu na 
rojstni duom  kupe z ženo 
Jožico. Biu je  dobrega an 
veselega karakterja an za- 
vojo tega je imeu puno pa- 
rjatelju. Na zadnjih kamun- 
skih vo litvah  je  ratu tudi 
konsilier.

H u d a  b o l iezan  ga je  v 
kratkem cajtu ukradla ženi, 
bratru, sestram, vsi žlahti 
an parjateljam.

Na njega pogrebu, ki je 
biu v Oblici v saboto 30. 
marca popudan se je zbralo 
tarkaj ljudi, de riedko kada 
se jih tarkaj vide an tuole je 
pokazalo, ki dost je biu po­
znan an spoštovan. Naj mu 
bo lahka domaCa zemlja.

ČEDAD

Podboniesac - Čedad 
Dobrojutro Vittoria
Od pandiejka 25. marca 

zibiela teCe tudi v družini 
Rina Battocletti iz Čedada 
an E lene D om eniš  iz Po- 
dboniesca. Tisti dan sta ra­
tala tata an mama liepe Ci- 
Cice, kateri so diel ime Vit­
toria.

CiCica se je  rodila v vi­
demskem Spitale, Ziviela pa 
bo v Čedadu.

M ali CiCici ž e lm o ,  kar 
že lm o  vsiem  otroCiCam, ki 
pridejo na sviet: an kup lie-  
pih reci.

Grupignano 
Žalostna novica

Po kratki boliezni nas je 
za venčno zapustu Luciano 
Meneghelli. Imeu je samuo 
64 liet. Luciano je živeu v 
G ru p in jan e  kupe z n jega  
družino, imeu pa je korani- 
ne go par Trinke, sa’ njega 
mama je bla Picinove druži­
ne iz tele vasi.

L uciano  je  biu zlo p o ­
znan miez naših otruok, ki 
so hodil an hodejo v dvoje­
zično Suolo v Spietar, s a ’ 
jih je puno liet uozu v Suolo 
an damu. Njega žena je Mi­
ja Krajnik, ki je uCila puno 
liet le v dvojezični Suoli an 
ni nikdar pretargala nit, ki 
jo na njo veže. Tudi hci Ari­
anna je uCiteljca v teli Suoli, 
v vartacu.

Z njega smartjo je Lucia­
no pustu v žalost nje, drugo 
hci Loredano, zeta, navuo­
de, brata an vso drugo Zla­
hto. Njega pogreb je  biu v 
saboto 30. marca popudan v 
Grupinjane. Puno judi se je 
stisinlo okuole družine. Ze­
ni Miji, hčeram Arianni an 
L o re d an i  an vsi d ru ž in i  
iskrene sožalje Zavoda za 
slovensko izobraževanje iz 
Spietra an vsieh nas.

Priešnje 
Zbuogam Maurizio
Umaru je Maurizio Ber- 

gnach star komaj 38 liet.

U šafali so ga m artvega v 
Cetartak 28. m arca zju tra  
blizu nieke Cedajske butige 
v centru miestaca.

M auriz io  se je  rodiu  v 
Belgiji, kjer tata an mama 
s ta  b la  Sla za v o jo  d ie la .  
Potlè družina se je varnila 
dam u. M auriz io  je  ž iveu  
sam v Čedadu, kjer so pre- 
fabrikati od potresa.

Njega starsi živijo pa v 
Priesnjem: tata je  Ivo Ta- 
mažu iz Kraja an mama je 
pa Rina Toniciova, le iz ti­
ste vasi. Z njega smartjo je 
mladi puob pustu v žalost- 
nje, brata an sestro, kunja- 
da, navuode an vso drugo 
Zlahto.

N jeg a  p o g re b  je  biu v 
saboto 30. marca zjutra v 
Prešnjem.

GRMEK

Platac - Remanzag 
Zazvonila je  Avemarija

Iz R em an z ag a ,  k je r  je  
živeu zadnje lieta svojega 
življenja, je parsla v Platac 
žalostna novica. Umaru je 
Attilio Iellina - Maudarnja- 
ku iz tele vasi. Imeu je 74 
liet.

Attilio je biu alpin v Ru­
siji, kar se je  varnu damu 
je sodelovau z Rezistenco. 
Potlè je muoru pa iti služit 
kruh v Belgijo.

Kar se je varnu damu je 
šu živet z ženo, ki je tudi 
iz Platea an se klice Gina 
Vogrig, v Remanzag.

V ž a lo s t  je  p u s tu  njo, 
brate, sestre, kunjade, na­
vuode an vso drugo žlahto.

Bo na Matajurju nova vas?
FOJDA  

Asfaltirana cesta 
v Cenebolo

KonCno ima tudi sloven­
ska vas C enebo la , ki leži 
ob vznožju Ivanca, v občini 
F o jd a ,  a s f a l t i r a n o  ces to .  
Preteklo nedeljo jo  je inau­
gurimi predsednik deželne­
ga odbora Alfredo Berzan- 
ti. Ob tej priliki je privozil 
v vas tudi prvi avtobus, ker 
so podaljšali avtobusno li­
nijo iz Fojde v Cenebolo.

Mali obmejni promet
M ali o b m e jn i  p ro m e t  

med Italijo in Jugoslavijo  
je biu tudi januarja dober. 
Na Stupci so zabeležili iz 
italijanske strani povprečno

novi ma ta j ur
Odgovorna urednica: 
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Za Slovenijo - DISTR1EST 
Partizanska, 75 - Sežana 

Tel. 067 - 73373 
Letna naročnina 1500.—  SIT 

Posamezni izvod 40.— SIT 
Žiro raCun SDK Sežana 
Stev. 51420-601-27926

OGLASI: 1 modulo 18 mm x I col 
Komercialni L. 25.000 + IVA 19%

kar 1.000 prehodov na dan. 
Skozi vse obmejne prehode 
v BeneSki Sloveniji je bilo 
vsega skupaj 42.254 preho­
dov, od teh 29.810 z itali­
janske strani, 12.444 z j u ­
goslovanske.

Cez posamezne obmejne 
prehode pa je bil promet ta­
ksen: skozi obmejni prehod 
na S tu p c i  je  b ilo  4 0 .123  
prehodov, skozi Ucjo 82, 
skozi Most na Nadiži 492, 
sk o z i  P o la v o  4 5 2 ,  sk o z i  
S o la r je  4 5 2 ,  sk o z i  m o s t  
MiSCek pa 668.

(Matajur, 15.2. 1966)

SOVODNJE  
Na M atajurju  

bo zrasla nova vas?
Nomalo Čudno zuoni tale 

naslov, kane, kadar vemo, 
de se nase vasi tle okuole, 
posebno pa v brezieh, pra­
znijo. Ker ljudje na morejo 
živieti na svoji zemlji, ker 
je  preveC rev n a  an za tuo  
m uora jo  iti, adan za d ru ­
gim, dielat po sviete. Puno 
vasi je  že na pu praznih, v 
nekaterih majhnih vasicah 
pa ni vic Se žive duSe. Za­
tuo nas je Se buj presenetila 
novica, de bo na Matajurju

No 
r o  

o n i 
n o

1 996
Abbo 

n o

zrastla nova vas, turistična 
vas, kamar naj bi zahajali 
turisti pozimi an poliete.

Vas bo jo  grad il i  v veC 
fazah, narpriet bojo napra- 
vli ciesto, ki pelje iz vasi 
Matajurja do baite an dva 
moderna skilifta.

C ies to ,  ki bo duga  1,5 
km. an bo vodila  prav na 
smuCiSCa, zaCnejo runat že 
spomlad an lietos bo kon­
čana. Tudi skilifte nastavi­
jo  do druge zim e in bojo 
vozili  od 1.100 metru  do 
1.640, kjer je vrh M ataju­
rja.

Potle takuo, ki je v pro­
jek tu ,  zaCnejo zidat velik 
h o te l  z b a ro m , drsaliSCe 
(pista di pattinaggio), igri- 
SCe za tenis an druge Špor­
tne naprave za te velike an 
te male an Se tri weekend 
hise, ki pari, de so že pro­
dane.

Okuole telega centra bo­
jo  zazidali Se 60 hišic, od 
telih 35 bojo adna blizu te 
druge, 25 jih bo pa raztre­
senih tle an tam. Njih cena 
bo takuo nizka, de so pre­
pričani, de v enem lietu bo­
jo  vse prodane al pa afita- 
ne.

V cajtu dvieh liet bojo 
zgradili še ciesto, ki bo ve­
zala vas Matajur z Ložcem, 
takuo , de se obroC zapre  
oku an oku: Sauodnja - Ce- 
pleSiSCe - M ašera - M ata­
jur; druga ciesta pa bo ve­
zala M atajur z M arsinam  
an NadiSko dolino.

(Matajur 28. 2. 1966)

Interes raste
Odkar se je zviedelo de 

m islijo  zaz ida t novo vas, 
turistično vas na Matajurju 
se vsako  ned ie l jo  ko lone 
av tom obilov peljejo proti 
Matajurju v procesijah. Ho­
dijo ogledavat prostore an 
kraje, kjer bojo zrasle hiši­
ce...

SparviC zaCnejo napra- 
vjat skilift, dvie sedežnice, 
ki bojo pejale do vrha Ma­
ta ju r ja .  D eželn i od b o r je 
prav tele dni odloCu* de da 
17 milijonov kontributa za 
tuo. Pari, de le grede za ­
Cnejo z id a t  vas. D om ac i  
ljudje se veseljo, de na bo 
njih vas vic zapuščena ku 
dosada an upajo, de bojo 
imieli tudi sami beneficije 
od tele iniciative.

(Matajur, 30. 4. 1966)

a

ITALIJA..........  4 2 .0 0 0  lir

EVROPA,
AMERIKA 
AVSTRALIJA 
IN DRUGE DRŽAVE 
( p o  n a v a d n i  
p o š t i ) .............  5 2 .0 0 0  lir

Miedihi v Benečiji
»R EK A
doh. Lorenza Giuricin 

K ras:
v sredo ob 12.00 
Debenje: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13.00

GARM AK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sredo ob 10.00 
v Cetartak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedoob  10.30 
v petak ob 9.30 
Lom baj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUNIESAC
doh. Vilo Cavallaro 

Fodbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 11.30 
v torak od 8.30 do 10.00 
v sredo od 8.30 do 10.00 
anod  18.00 do 19.00 
v petak od 8.30 do 10.00 
anod  18.00 do 19.00 
C rnivarh:
v cetartak od 9.00 do 11.00 
M arsin:
v Cetartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
v pandiejak, torak, cetartak 
an petak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 8.30. do 9.30

SPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Spietar:
v pandiejak, sriedo, Cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pelle gr iti 
Spietar:
v pandiejak, torak, Cetartak, 
petak an saboto 
od 8.30 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SRIED NJE

doh. Lucio Quargnolo 

Sriednje: 

v torak ob 10.30 

v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin 

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

v cetartak ob 10.15

SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo 

G orenja M iersa:

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

v Cetartak od 8.00 do 10.00 

v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

G orenja M iersa: 

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v sriedo od 16.00 do 17.00 

v cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Za tis tega, ki po trebu je  m iediha 

ponoC je  na razpo lago  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zvicer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za Nediške doline se lahko telefona 

v Spieter na Številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na Šte­

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

Številko 750771.

Poliambulatorio 
v Spietre

Ortopedia, v sriedo od 10. do II . 
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.
Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 8. DO 14. APRILA 

Prapotno tel. 713022 - Tavoijana tel. 712181 
OD 6. DO 12. APRILA 

Cedaci (Fontana) tel. 731163 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali Cas in za 

ponoč se more klicat samuo, Ce rioeta ima napisano »urgente«.

CAMBI-MENJALNICA: martedì-torek 02.04.96

valuta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 11,30 11,80
A m eriški do lar USD 1547,00 1588,00
NemSka m arka DEM 1046,00 1073,00
F rancosk i frank FRF 306,00 315,00
H olandski florint NLG 931,00 960,00
Belgijski frank BEF 50,40 52,50
Funt Sterling GBP 2353,00 2425,00
K anadski do lar CAD 1140,00 1174,00
Ja p o n sk i jen JPY 14,30 14,90
Švicarsk i frank CHF 1293,00 1332,00
A vstrijski Šiling ATS 148,20 152,70
Š p a n sk a  p e se ta ESP 12,30 13,00
A vstralsk i do lar AUD 1210,00 1247,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —
H rvaška kuna HR kuna 265,00 290,00

■r

b č Ik b BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR 2A SK A  KREDITNA BANKA

A CIVIDALE - V ČEDADU
Ul. Carlo Alberto, 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

I rendim enti del risparm io
Alcuni rendimenti ottenuti la passata settimana:
*  BOT - Buoni Ordinari del Tesoro, 7,06% 

a 3 mesi, netto
*  PT - Pronti contro Termine della Banca 8,00% 

di Credito di Trieste, 3 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito della Banca 7,59% 

di Credito di Trieste, 19 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito a 19 mesi oltre 100 M. 7,78%
*  Fondo comune CISALPINO CASH, 9,50% 

negli ultimi 12 mesi
*  CD - Certificati di Deposito in Dollari, 12 mesi, lordo 4,65%

e)
(Rendimenti soggetti 

a variazione! M O JA  B A N K A


